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PREMESSA 

Scopo del presente mllnuale e di fornire In forma succinta, ma pratica, le islruzion; 

occorre nti per effettullf!! rllzionalmenle le revision i e le :ipardz;oni generali del mole­

cic/o AIRONE tipo sport e turismo. 

I dali citati nel manuale si prefiggono di creMe ulla conoscenza d'indole generale sui 
principaJj con/rolli da effettuare durante la revisione dei vari gruppi. 

A fale scopo il manuale è stato corredato di fOlografie, disegni e schemi occorrenti P2( 

poter eseguire le operaz ioni d i smontaggio, con trollo e montaggio . 

1/ manuale deve essere, altresì, una guida per chi desidera conoscere; particolari co­
struttivi del tipo in esame: la conoscenza di tali particolari, nel personale llddeHa al/e 

riparazioni, è faltare essenziale per una buona esecuzione del lavoro. 

S. o. A. MOTO GUZZJ 
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Fig. 2 • Gruppo motore Airone Sport 5 



Fig . 3 - Motocic1o Airone Turismo 
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Fig. 4 • Gruppo motore Airone Turismo 



CARATTERISTICH E 

MOTORE 

GENERALI 

Molore, ciclo il 4 tempi con va lvole in resta. 

Testa del cilindro: in lega leggera con gli organi comando 

valvole completamen te coperti e il bagno d'olio. 

Numero cil ,ndri : 1 orizzontale, in lega leggera con C<lnna 

"porlMa in ghis<'l speciale. 

Corsa 
Alesaggio 
Cilindrata 
Reg ime d i pOlenz,) rnilS­

si ma 

Potenza mil55ima del 
motore 

Potenza fiscòle 
Rapporto di compres­

sione 

Accensione 

Tipo Spo rt 
64 
70 

cc. 250 

giri 5200 al l ' 

CV. 12 

CV. 3 

I : 7 

Tipo Turismo 
64 
70 

cc. 250 

g iri 4800 al l ' 

CV. 9,5 
CV. 3 

1 : 6 

Magnete Marel li, l ipo MCR4-E con anTicipo automa tico. 

Tipo SparI Tipo Turismo 
Candela Mare lli cw 225 D-T CW 175 E·T 

Alim enla:lione 

A caduta. Capacità serbatoio li tri 13,5 ci rca, di cui riserva 

litri 2.5 circa. 
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Carburatore con regolaz;one a manopola per il gas e rego­
lazione a maneltino per l'aria. 

Tipo Sport 
Carburatore Dell'Orla 

Per questo tipo di motore si raccomanda l 'uso di bem;ina 
con un numero di oltani ( NO) non inferiore a BO. 

Tipo Turismo 
Carburatore Dell'Orto S.B.F. 22 

Lubrificazion e 

Forza ta, con pompa ad ingranaggi di mandata, a pa lette 

di ricu pero. 

Portata a pieno regime 

Capacità serbatoio olio 

Raffreddamento 

li tr i 60 circa per ora 

li tri 2 circa 

Ad aria. lesta e c i lindro sono muniti di ale tte d isposte ra ­

dialmente rispeTto all 'asse del cilindro . 

Innesto a frizione 

A secco. Dischi metallici multipl i . ~ 
Numero dei d ischi lO ( 4 in acciaio - 4 in bronzo· l in ~o O 

ferodo· 1 posterio re in bronzo ). ~-

/0 



Cambio di velocità 
Ad ingranaggi sempre in presa con innesli Ironlali; 

rapporto l u velocità 

rappor lo 2u ve loci tà 

rapporto 3" velocita 

rappor to 4" veloci ta 

Trasmissione 

: 2,64 

1,788 

1,34 

Ad ing ranagg i con dentatu ra elicoid ale fra motore e cambio, 

con catena a rulli fr a p ignone cambio e corona po­

steriore. 

Rapporti di trasmissione 

Fra motore e cambio 

Fra pignone e corona 

1,805: l (36·65) 

Tipo Sport Tipo Turismo 
3,07: l (1 4 -4 3) 3,3: l (13-43 ) 

Rappor ti totali di t rasmissione (motore-ruOla ), 

Tipo Sport Tipo Turismo 

'" l" veloci la 14,62: 1 l 5,8 , l 

;" 2" veloc ità 9 ,90, l 10,70, l 

;" 3" velocità 7,42: 1 8,05 : l 

'" 4" velocità 5,54 : l 6 ,00 : l 

TELAIO 

Passo 
Ingombro del motociclo, 

longiludinllie 

trasversale 
vert icale (a vuoto) 

Tipo Sport 
mI. 2,080 ...;­

» 0,660...L. 
» 0,930-:-

mi. 1,370 circa 

Tipo Turismo 
mI. 2,080 ..;­
• 0,740...;­
~ 0,930-;-

AITeua minima da terra mI. 0,130 circa in corrispondenza 

alla parle p iù bass(I del tela io (a vuoto) , 
Peso del motocido senza carburante, olio ed accessori, 

kg. 140 circa (per tipo Sport); kg. 139 circa (per tipo 

Turismo). 

Sospensioni 
Anteriore: forcella telescopica con ammorliz;::atori idraulici . 

Posteriore, forcellone oscillan te con molle a spirale pos te 
orizzontalmenle sol to il gruppo mOl are, racchiuse in ap­

posite custodie. 

Ammortizzatori posteriori 

A frizione regola bil i. 

Ruote 

Tipo Sport 
AnTeriore e posteriore a raggi, cerchi In lega leggera 

19x2l/4. 

Tipo Tur ismo 
Anteriore e p os teriore a ragg i, cerchi In aeeillLo 19 x 21j4. 

Pneumatici 

An teriore rigato 
Po&teriore &colpi to 

TipO Sport 

TipO Turismo 
Anteriore e poste riore scolpi ti 

3,00-19 
3.00-19 



f ren i 
Tipo .. d espMsione (in leg .. leggera) . 
N. 2, agenti : uno sulla wota "nleriore comandato con leva 
a mano posla a destra sul manubrio; uno sulla ruot" po:o.te­

riore com<lndato con peda le posto a sinist r" dell" macch ina . 

Imp ianto e leltrico 
Comta d i dinamo Marelli l ipo DN 19 GA 30/6-2000 D. 

Rapporto mOlO re dinamo: 1 : 1. 

Tromba eleltr iCi!. 
Faro anteriore con commutatore per comando luce Ilnllbba-

gliante e pulsante per t romba e lellriC<l sul m<lnubrio. 
Fanalino posteriore catarifr<lngente e riflettente. 

Batteri" con cllpllcità di Ah 12 ..;. (6 Voli). 

Prestazìo ni 
Tipo Sport 

Pendenze mass ime slJperabili con una persona, con i vari 

rapport i del cambio. su strade in buone condi zioni di 

manutenzione: 

;" , " mllrcia pendenz" massima 32 % 
;" 2" marcia pendenza massim a '9 % 

'" 3" ma rcia pendenza massim<l 11,6% 

;" 4" marcia pendenza massima 3,3% 

Velocità massimll nelle Singole marce, 

;" , " veloc ità km/ora 44 ,6 

;" 2" velocità • 66 
;" 3" velocità • 87,5 

'" 4" veloci t,) • 117ci rca 

TipO Turismo 

Pendenze massime super<l b i li con u na persona, cçn i vari 
rapport i del C<lmbio, su strade in buone condizioni di 

manutenzione: 

;" ," ma rCia pendenza massima 26,5% 

;" 2" marc ia pendenza m"ssim<l 16,5% 

;" 3" marcia pendenza massima 11 % 

'" 4" marci" pend enza massima 4 % 
A u tonomia, su strade in buone condizioni d i manutenzione 

in zona col linosll, km. 4 20 circa. 

Ve loc i tà massi ma nelle Singole marce: 

;" '" velocità km!ofa 35,5 

'" 2" ve locità • 52,5 
;" 3" ve locità • 70 

;" 4" ve loci tà • 94 circa 

DATI DI IDENTIFICAZIONE 

D9n i motoeiclo è contraddisti nto da due numeri d i identi­

f icazione: per il mola re il numero è impresso sul coperchio 
lato dist ribuzione e sull<l p<lrte posteriore del basamento 
lato destro; per il telllio il numero è impresso sul tr iangolo 
del Telaio solfa la sella. 

•• 

QuesTi numeri servono all'ident ifica zione de l mOTocido e 
agl i effetti di legge per la vendi ta; sono riportati sul cer ti­

f icato d'or igine, sul eerl ific"to di garanZia e &u l l ibretto 
di circolazione. Vanno pure ind icati nella eventuale r ich iesta 
dei pezzi di r iCllmbio . 



Fig . 5 • Gruppo motore montato sul telaio 11 



MOTORE 
Smontaggio del motore dal .elaio 

(vedere fig . 5) 

AvvertenziII: per le speciali condizioni in cui 10111 volla si usa 

la motocide ltill ( p ioggia, fango, polvere) è ~empre con­

~i9Iiabile, prima di procedere "Ilo smontaggio delle s ingole 
pllrri effet tuare una b uona p uliz !1I generale. 

Disporre i peui sman lllti in modo da evita rne la confusione 
con pezzi appa rtenenti ad " It ro veicolo. 

Nell'eseguire lo smontaggio occorre avere la m.,ssima curll 

e pulizia . Adoperare due billcinelfe con benzina, una per 
l i!IVilire i pezzi, l' altra per riscì<lcquarl i. Asciugarli poi con 
stracci pulili o meglio con gello d 'ar ia . 

Smontaggio. 

l evare; 
- la pedivelta messa in molo, medi(lnte l'es l razione de II/! 

chiavetla, la leva del freno p osteriore e i l pedil1e iIIppog­

giapiede , inislro; 

- le tubazione benz ina de l carburetore e quella con fillro, 
previe ch iusu r ... dei rubinetti; 

- la pip~ aspiraz ione dal mOlore, con unilo il C/lrburatore. 
Indi slaccare completamenle l'anello con tacche dal can­
nocchiale del carburatore in modo da estra rre da l mede­
simo la v"lvola del 9"S, svi tare l'apposi to bulloncino sul 
fianco del carburatore ed eSlrMre la 'lei vola dell'aria eque· 
sto per il tipo Sport ) , Per il lipo Turismo le val vole aria 
e gas vengono estratte ambedue "ssieme; 

t2 

- il tubo sfiata toio che melle in comun icazione la parte 
superiore del serbatoio olio con il carter; 

- il vol~II\O, svitan do il con trodado ad anello per circa 
3/ 4 di g iro ( tale anello e provvis to di file tto ~ i n i st ro r so, 

perciò, per ~vitare occorre ruota re nel senso del le lancelle 
dell'orologio). Si svi ti quindi il dado in terno ( fil e tlo d e· 
s tra ) facendo forza se ques to oppone resistenza allo S'Ii· 

tarsi , perchè fa da eslraltare. Prima di tog liere il volano, 
leggere ,'avvertenza sul capi tolo gruppo cuscinetti; 

il tubo d i S(.ll rico d alla testa e dal :>upporto sul te laio ; 

_ il fi io comando fr izione, comprimendo la lev", in modo 
d ... libero!lre il filo dIII fo ro con feritoia della leva sles,a, 
allenl<'lre quindi comple tal1)ente il tendif ilo d i regolar. ione 
estraendolo dal sup porto del car lcr; 

- la leVi:! a ped ll ie del camb io, con unito it tirante e la 
piastr ina per comllndo settore camb io, indi sfi lare la messa 
in mOlo e togliere l'ap poggiltpicde destro; 

- il IUbo d i immissione dell'ol io dal raccordo inferiore 
della pomp<l, $poslalldo la tubazione in alto per evitare 
l'uscita dell'ol io (vedere lig . 7 ); 

- il tubo d i ricupero d<l lla pompa al serbato io (raccordo 
anteriore della pompa) e la tubazione d i mandata olio a lla 
te$ ta del motore; 

- il tubo di ricupero da l ca rter alill pompa (raccordo po, 
steriore della pomp ... ), il f illro e la tubazione per ricupero 



Fig. 6 • Come si smonta il selettore per comando marce 13 



olio dall<l testa del motore. Per il tipo Turismo, questa ape· 

lione v iene eseguita staccando assieme le due tubazioni di 
r icupero olio dal carter e dalla testa del motore, mediante 

lo sVltagg io dei due dadi e del bullone con filtro. 

NB. - Nel rimontare, fare attenzione (se sono state stac­
cate anche le tubazioni dal serbatoio olio) il non invertire 
il bullone con foro 0 3 per attacco tubazione ricupero 

olio dalla testa, coi due bulloni per attacco tubazioni al 
serbatoio aventi il foro di 0 6. Il diametro del foro si 

denota guardando nell'interno dei bulloni; 

- l'avvisatore elettrico e staccare i cavi dalla dinamo. Per 
essere sicuri di non provocare contatti, prima di compiere 

dette operazioni è opportuno staccare il cavo di masS<I fis ­
sato SOllo la sella; 

- il selellore comp leto dell'albero comando cambio (ve­

dere fig. 6); 

- la catena, togliendo dalla maglia di congiunzione la 

mo lletta che fiss<l la p iastrina. Sfilare quindi la catena, così 

aperta, dal pignone; 

- i l filo della cande la dal l'apposita f ascetta attaccata al 
telaio; 

- i perni che fissano il motore alle piastre: sono tre, si 
possono sfil<lre indifferentemente da destra o dò sinistra 

de l la macchina (vedere fig. 7), Si può in tal modo tog liere 
il motore, sfilandolo dalla parle destra della macchina. Do­

po aver spinto in avanti il motore drca 5 cm. si leva dalla 

parte posteriore come è d imostrato a fig, 8. 

Il motore può anche essere tolto dal tel<lio levando: il perno 

infer iore per fissaggio piastre porta molare al tr iango lo; 

sganciando, le due molle di sostegno sella per poterla ri­
baltare in avanti; e allenlando uno del dad i wl perno supe­
riore di tenuta triangolo alle piastre porta motore. Indi gi_ 

rare, verso l'allo, lulla la parle an teriore della macchina, 

quel tanto che occorre per levare sul davant i il motore. 

Smontaggio del motore 

Per procedere allo smontaggio comp leto del molare, così, 
come si I rova, appena tollo dal telaio (vedere fig. 9), si 

opera come segue. 

Levare: 
- dal molare la lesta, svi l <lndo mediante chiave speciale 
i quallro dadi di fissaggio. Se occorre, ba ttere con mazzuola 

d i legno sulla periferia della lesta per rimuoverla; 

ie asline e il tubo copri<lstine; 

il cilindro, si sfila in avanti sClJolendolo colle mani; 

- i l pisl one, togliendo la mo lletta che fissa lo spinollo sul 

Ialo volano, sfilare poi lo spinolto pure dal IalO volano. 

NB. - Qualora si dovesse r imontare lo stesso pistone è 
necessario ricollocarlo nella medesima giacitura in cui si tro­

vava quando lo si è tol to. Per non incorrere in errore, ba-
sta togl iere la molletta sinistra (Iato volano) e laSCiare ~ 

manIa la su l pislone la mollella destra, sfilando lo spmotto ,):;:)"-" 

verso sinistra come già dello sopra . Sarà così impossibile ~o 
rimontare il p istone ruota lo di 1800 rispetto all'asse del ~. 

/0 



Fig . 7 • Motore pronto da togliere dal telaio: si notino i 3 perni per fissaggio motore parzialment ' sA ati Hi 



cilind ro, perche, in tal caso, si troverabbe a sinistra la 
mollen a che prima e ra a de~lra, e non si potrebbe quindi 
infilare lo spinotto; 

_ il coperchio Ia lo d is tri buzione togliendo le 0110 vi t i di 
f issaggio. Sul coperchio reslerà mont<'lla la p ompa de ll'olio 
completa; 

- il mag nete, a llentando per ci rca tre g iri il d<'Jdo che 
fina l'ingranaggio d i comando sull 'alberino e il b ullone 
d i serraggio de lle due mezze fascette. Sattendo poi, con 
martello di p iombo, sul dado, s i o tt iene il disTacco dell ' in­
gr(ln aggio da l cono dell'albe rino. Sfjlilre qu illdi il mag nete 
ve rso sillistra ( Iato volano ); si li bera cosl anche ICI ranella 
di feltro per tenuta olio che ri mane montata su ll'i ngraMg. 
gioo Si poSSOIlO ora togl ie re, sfiland oli verso destra ( Ialo 
d iSTribuzione ), la ca mma aspi r,lZione e scarico e le levette 
comando as tine con il perno per supporto fevelle ; 

- il coperchio pignone catena con montata la le v" co­
mando frizione ; 

- il coperchio Ialo volano, togliendo le 7 vit i d i fi ssag­
gio . Occorre allenta re si multaneamente le 7 vi' i, perche, 
il p ignone mOTore, non pi ù tra ttenuto al suo pOSIO dal 
volano e spinto da lla molla, preme con tro il coperchio. 
Tale avvertenza, utile nello smontaggio è tassativa nel 
montaggio, altrimenti si potrebbe deforma re il coperchio; 

_ la dinamo, eseguendo le medesime operazioni con le 
quali si e tolto il m!lg nete; 

- il disco zig rinato a filefto si nis tro che carica le due 
molle conce ntriche d ella friz ione; 

- le d ue mol le e l'asla d i comando interna svit<lndola 
completamente (ved e re f ig . 10). Affi nche q ue sta possa 
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ruolare occorre sp ingere il manicotto filetta lo con lro il 
manicotlo denl tllo per la me$stl in molo; 

il manicotlo filettato, che, lolto l'ast,, di comondo, vie­
ne a trovarsi libero; 

- la fr izione ( Ialo volal1o ) tOQliendo il pianello spingi· 
d ischi, i d ischi, l' ingranaggio elicoid" le. Tutt i questi pezzi 
si sfilano verso sinistra , 
Si noler~, a operazione effettuota, il corpo friz ione f isso, 
solidale tl lI'olbero primario d e l c"mbio su l quale è mon,. 
la to con innesto conico, chiovella e bloccato con dad o, 
Tale pezzo deve venire smontofo dopo che si sono sepa· 
rari i dlJe mezzi carler; 

- il manicofto dentato per la messa in mOlO. Mentre s i 
svita occorre Tenere fe rmo l'albero con chiave a Tubo la· 
varante sopra il dad o fissaggio corpo frizione f isso (ve­
dere fig. 1 1). Si libera C051 l'ingra nagg io folle per la 
messa in molo, Iti molla d i spinta e il piallello re:ggi molla; 

- la vi te d i fermo sul pignone che aziona la catena d i 
trasm issione; 

- la g hiera di ~erraggio del p ignone , operando come 
per il mon iCOllO d entato dello mena in mOlo; 

- il p ignone, sfiland olo d "lIe lacche dell'i ng r<lnaggio pre­
so d irella; 

- sull'a lbero a gomito (Iato s inis t ro ), la chi avelltl che 
f issa il pignone e licoidale motore, indi sfilare il pignone, 
la molla d i spinta e la r<lnella per appogg io molla; 

- dall'lIlbero a g omiTO (Ialo destro) il dll do, l' ing ranag. 
gio comand o d istribuzio ne e pompa olio, la rel.!l liva chia· 
velia e il rocchetto d i spes:s.ore. 



Fig . 8 • Com e si toglie il motore dal telaio " 



EffeHuate le oper,n:ioni ~uddelle, per s laccare i due mez­
z, c"rte' occorre togliere: il dado sul p rigioniero, i 5 
bulloncini, i 2 liranti sulla p ,ule "nteriore del c"rter, il 
bullone for"to per fascella m"gnete, il bullone sulla parle 
superiore del carler e il bullone con testè! a colonnellll. 

Tenendo il carter sospeso ("edere fig . 12· 13) si balle con 
ma uuola d i legno, al te rnalivè!mente svll'estremitil dcll"al · 
bero di comando cambio e dell'albero pr imario cambio 
( Ia lO d is tribuzione ); si o ll iene cosi l'ape rtura de lle due 
melil. Sul meno carle r destro ( 1"10 distr ibuzione) rimano 
gono montali l'albero a gomi to completo e l'ingranaggio 
d ella presa d irelta (vedere fig . 15 ), 

Sul mezzo carTer sinistro (llIto volano) rimangono montati 
l'albero con sellore comando tamburo, il cambio di velo­
cità e il tamburo coi rellllivi forcellin i (vedere fiQ_ 14). 

Procedere allo smontaggio del carter levllndo: 

- il grvppo albero a gom ito.biella, completo, tenendo 
sospeso il mezzo car te r d estro e ballendo con mazzuola 
di legno dall'esterno ve rso l'in terno; 

- l'ingranllggio presa diretta, compiendo la medes ima 
operazione; 

- il gruppo tamburo com"ndo c"mbio coi rela tivi fo rcel, 
lini e g li ingranagg i sugli a lberi primario e secondario; 

_ l'albero second"rio de l cambio, estraendolo d ,,1 cusci· 
netto a sfere di estremità e l'i ngranaggio della prima ve­
locità. Si libera così 1'"lbero con settore denta to per co' 
m.sndo tamburo , 

TUlli questi pezzi si sfilano verso l'in1erno_ 

Fissare in morsa il mezzo ca rte f sinis lro (Iato volano) s trin_ 
g e ndo, fra le gaMsce di piombo, 1'<!Ilbero primorio del 
cambio per poter levare il dado di fissaggio corpo fri· 
zione fisso . Tog lie re dalla morsa il carler e infilare sul­
l'albero prima rio un tubo di ferro lungo circa mm. 220 
col diametro interno di mm . 57. Far si che un'estremit.!. 
di t!lle tubo appoggi sul cuscinellO a sfere e che l'allrll 
est remil.!. del tubo appoggi su base solida. Indi ballcre 
con punzone d 'ailuminio e marlello dall'esterno verso l' in· 
terno. Si s filerà così l'a lbero p rimario de l cambio ("edere 
fig. 16). 

Ribalt<l re di 1800 il C<!Ir ter e ballere <:on punzone d'.:lIlu· 
m;nio (dall"interno verso l'esterno) sul corpo friz ione fi s· 
so: si olterr';' cosi il distacco del pezzo dal cuscinetto a 
sfere. 

ISPEZIONE E REVISIONE DEL MOTORE 
Gruppo carter e coperchi 

Ispezion e. 
Dopo aver accuratame nte puli to il cllrler si osservi se non 
presen ta crepe in alcun punto. Qua lora s i riscontrasse ciò, 
saldare o sos lituire il pezzo. Solo se si tratta d i piccole 
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incrin,,'ure e consiglillbile la saldaTu ra; in lal caso e sem· 

pre bene verificare dopo la salda lvrll che il cmler non ab· 

bi<l su bi to de formazioni. 



Fig . 9 _ Come si presenta il motore tolto dal te laio . 19 



Mezzo carter destro (Ia to distribuz .) fig. 17. 

Controllare; 

- se i p rigionieri per fissl:l99io cappellato frizione, per 
unione te sta-cilind ro e carte r sono ben fiss i. il) caso con· 
trario avvit3r!i /I fondo. Se accadesse d i dover rovina re il 
fi le tto nel foro del carler, occorre maggiorare il foro e 
filellare; avvi1l'lre poi il prigioniero maggiora lo. 
Si può anche filettare nel carter una bussola ed avvitare 
su questa il vecchio prigioniero; 

- lo slato di conserva zione dei p ian i di unione al co­
perchio e al mezzo carter sinistro. Per leva re le tracce di 
ermetico che vi si noteranno, usare un raschiello smussoto 
o meglio lavare con alcool ed lI$ciugl\fe con s tracci puli. i 
Ricordarsi che se i pillni no-n sono perfett i, non s i pOl ra 
ottenere la lenuta dell 'olio. 

Osservando il meno carler destro si noterà; 

il cuscinetto Il sfere grande pe r IIlbero a gomito; 
il cusc inetto per ingranaggio presa di retta; 

il cusc inetto destro per IIlbero second1lrio del c1lmbio. 

Controllare che 5;lIno ben fissi nei loro alloggiamenti; per 
le misure d i controllo vedere cllpitolo _Gruppo cuscine. ti _. 

La boccola per tamburo comando ca mbio. 

Osservare, 

la superficie in terna, deve essere leviga ta; 

la pressatura nel carter, il diametro interno della boc-

cola, a peuo nuovo, è mm. 

usurll massima mm . + 0,05. 

' 0 

o 
12H8

0027 + . 

La boccola di guida albero con settore dentato. 

OsserVilre, 

la superficie interna, deve essere levigata: 

la pressblura nel Ci!rter, il d iametro interno della boc-

co la. 11 pezzo nuovo, è mm . 18 H 8 

usura massima mm. + 0,05. 

La boccola per albero camme. 

Osservare; 

o 
+ 0,027 

_ li! superficie interna , deve essere levigata; 

_ la pressatur,) nel carler. 
Per usure (vedere Tabell a N . 4, Tav. IV). 

Coperchio per mezzo ca rter destro (fa to clislribuz.). 
Ispezionare lo sIa lo del piano di unione al carter . 

La boccola per albero camme. 
Osservare: 
_ la superfi cie in terna, deve essere leviga t.,; 
_ la pressatur., nel coperchio del carter. 
Per usure (vedere Tabella N. 4 , Tav. IV). 

La pompa dell'olio. 
Per levarll! dal coperch io occorre log liere i Ire dadi di 
f i~sa9gio · lIì prigionieri e I" ingranaggio per comando pom ­
pa . indi sfilare lo pompa ve rso l'es terno . Per la revisione 
vedere capi to lo • G ruppo 'ubrificalione _. 

Mezzo cartef sinis tro (Iato volano) fig. 18. 

Verificare lo sta to dei pi,ani d i unione, dei prioionieri, ecc. 
Osservando il peno do ll'interno si noleril: 



Fig. la . Come si smonta l'asta di comando frizione 



La boccola per albero con sellare denlalo. 

Ouerv/lfe: 
la superf icie interna, deve essere levigata; 

_ la pressa tura nel carter, il d iametro in terno, a pezzo 
O 

nuovo, é d i mm. 15 H 8 + 0,027 
usura massi ma mm. + 0 ,05 . 

La bocca/a per tamburo comando cam bio. 
Misure e tollerenze sono identiche a quelle del pezzo 
des" o. 

I cuscinelfi: 
_ cuscine tto per corpo fr izione fisso. Sotto tale cuscinetto 
vi è un prem i$toppa per tenUTa olio; 
- cusci nello sinislro per albero secondario del cambio; 
_ anello es terno del cuscineTTO a rull i per sopporto asse 
mOlore. 
Controlla re che siano ben fini nei loro alloggiamenti ; 
per le misure di controllo vedere capi lolo • Gruppo cu­
scine tt i •. 

Sopra la boccola ~r supporto tambu ro vi è un foro che 
mette in comun icazione l' interno del carler con lo spazio 
racchiuso fra coperchio Ialo volano e mezzo ca rTer sini­
stro. Nella pa rTe superiore di questo condotlo vi è una 
sfera che fa da valvolina e che permeTTe il passagg io 
nella sola direzione sopra descrilla. Per l", pul itura bas ta 
levare l'apposito tappo a vite situato su ll", parle supe· 
riore del mezzo ca rter si ni stro; Il des tri! di questo tappo 
vi è il rnccordo per tubo sfi a la toio olio e a sinis tra un 
tappo piccolo che serve per il lavaggio d ella friziOne. 

Curare la pulizia d i quesl i tre fori; molte vol le III perd ita 
d i olio dai premistoppa del carte r d ipende dall 'ostruzione 
d i q uesti condolli. 

Coperchio per mezzo carIe' sinistro (Ia l o vo /ano)_ 

Verificare lo stato del p iano di unione a l carler. 
Si noia nella pa rTe inferiore del pezzo il IiIppo di sca rico 
per il lavagg io della fr izione e la molla con ra nella di 
tenutll feltro. 

Gruppo cuscinetti 

Avvenenza generale: Tuili i cuscinetti a sfere e a rull i 
usati net motocid o sono largamente d imens ionati in modo 
da durare mollo a lungo. 

Isp ezione . 
Si osservi accu ratamente 

- le superficie esternI! dell'anello inte rno, e la in terna 
dell'e nello este rno (superfici di ro tolamento). Esse debbo-
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no apparire perfettamente liscie e levigate. Verificandosi 

crepe, incrinature o ruvidezza superfiçiale, cx;çorre sosli· 
tu ire il cusci nello completo; 

- le sfere o i rulli. Devono presentarsi inlegri e levj. 
gatissimi per tutta la superfi cie . Riscon trando difetti, camo 

billre it cuscinello. Si r icordi di non tenlare ml!i la ripa­
rezione parziale, e ssendo difficil issimo ottenere buoni ri· 



" 

Fig. 11 . Come si leva il manicotto dentato per la messa In moto 



svitati da cuscinetti riparat i. Nel mon1aggio dei cuscinetti , 

si cur i sempre di agire sull'ònello che v iene pressato. Si 
r icord i che i cuscine tt i nuov i presentano p r ima del forza­
men to sull'/lsse o nell'lI l loggi<lm~nto, un piccolo gioco ra­

d iale (dell'ordine di millesimi di mil limetro); tale gi oco 
d iminuisce a forza mento avvenuto. ma non lo si deve 1111-

nullare, altrimenti le sfere o i rulli forzerebbero e il cv­

sci nella si rovinerebbe in breve tem po . Nei cusc inetti por­
t~nli e di spinta è ammesso un sensib i le gioco ass ia le 

(dell'ordine di centesimi di m illime tro). 

Cuscinetti asse molore, 
Sono due: uno 11 rulli 11 sinlstr" (l<!Io vo lallo ) e uno Il 

sfere a destra (Iùto distribu zione ) . 

ti cuscinet to 11 rutli c esc lusiv/lmente portante, quello a 

sfere è portùnte e di sp inta. 
Conviene veri ficare lo stato di usura d i quest i du€' cusci­

netti p rima ancora di smontare il volano. Afferrando il vo· 
tano con te man i si lenti di mvoverlo in senso assiale ( l i­

randolo a sè ~ respingendolo) e in senso radia le. E' tolle· 
rabile un leggerissimo gioco rndiale (mm. 0,03 -:- 0 ,05). 
E' pure <:Immesso un gioco assi<:lle di enlilil leggBrmell1ù 

m ag giore del precedent€', ma contenu to entro 0, 10 mm. 

çirca. 

Verificandosi gioco r<'ldi"le occorre sosti tuire il cuscinetto 

a rulli. Ver if iC<:Indosi gioco ass iale eccessivo sostituire il 
cu:>cinelto a sf.ere. Veri f icandosi gioco assiale e radiale 

sost ituire entrambi. 

Cuscine rti asse primario del cambio. 
Sono due il sfem: 
quello mont<'llo sut mezzo earlcr sini sIro (Iato vo lano ) - cv­

sdnetlo per corpo friz ione f isso; 

que llo monlato su l mezzo CMler destro (Iato distribu:o:io­
ne) - cuscine tto per ingranaggio presa dirella. 

En l rllmbi sono pressa ti dall'interno del car ter. 

Cuscinetti asse seconda rio del cambio, 
Sono due a sfere: 

so no preSSùfi nei due mezz i cClrler dCl l l'interno. 

Cuscinetti per mozzo anterio re, 
Sono due CI rulli con ici . 

Cuscine tti per mozzo posteriore . 
Sono due a sfere . 

Gruppo premistoppa per tenuta olio 

Ispezione . 
Vi sono sei premisloppa pe r lenuta olio: 

_ A} N. 2 nel mezzo carter sinistro (IalO vol.:lIlol, mon· 

lali solto il cuscinelto a rulli per asse malo re; 

- B) N . l in gomma nel mezzo carler siniSlro, per­

mette il passaggio dell'alberino della d inamo; 
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- C) N . 1 nel mezzo carler sin istro, montato sotto il cu­

sc:inetto per corpo fri zione fisso; 

D) N . 1 f issalo aU'ingr,magg io magnele; 

E) N. 1 in olco!ite mon l <'lto sul tubo copri/lst inc; sI~ 
Avvertendo perdi te d! oho da questi premlsloppa, verifi-
care se il tvbo sfiata toio dell'olio non ,b os l ruilo, se la O 

/0 



Fig. 12 • Come si ottiene l' apertura del carter 
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pompa di ricupero olio funziona bene (vedere gruppo 

lubrificazione) e le condizioni di usura del gruppo cilin­

dro, pistone, fascie elast iche (vedere gruppo ci lindro c 

pis tone) . Inf<lUi, se lo sfill tatoio è otturll to, se la pompa di 

riçupmo olio e aV<l ria l a, o se il p istone permette il pllS­

saggio in notevoli quantità di gas nel car~r , malgrado 

l'eff ic:ienza dei premisloppa si verificheranno perdite di 

olio. 
OS5erv<"l0 quanto sopra e persistendo le f ughe di lubr i· 
ficante, si proceda alla sosti tu zione dei prcmistoppa. 
B· D · E $ono f acil mente accessibili e riC<lmbillb i li, Pe r la 

sos ti tuz ione di A e C occorre togliere i cuscine lli dai rc­
lil l ivi allQ9gi<lmentL 

Gruppo testa - valvole 

Smontaggio. 

Per smontare la Testa. dopo <lveda tolta dal motore co· 
me ind icato sul capiTolo «Smontilggio del motore. 0(;. 

corre, levare uno d ei due coperchi mediante lo sviti)g· 

gio degli undici bulloncini e il cappelletto su lla valvola; 
svitare i l dado sul perl"lQ del bilanciere, sfilare il perno 

e levare il bilanciere: con e5trallore speciale (vedere 

fig. 19 ) comprimere le molle fino od ottenere il d is tacco 
de i due meui çollari ni e del p iOl tello superiore; levllre 
le molle con uni to il pil!l ltello inferiore e sfilare inTernil' 
mente la valvola, 

Per il gruppo dell'altra metà l esta le operazioni sono 
uguali. levare la candela e i l tl!lppO con guarni<:ione per 
registro punlerie. 

Ispe:z:ione. 

Controllare, dopo aver tolto le guarnizioni, lo sia lo d i 
conservnione dei pil!lni di unione ai coperchi. 
Per !evl!lm le tracce di ermefico che vi si noteranno, usare 

un raschiello smussl!llo o meglio 'allare con alcool ed 
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asciugare con strl!lcci puli t i. Ricordare che se i p illni non 
sono perfelli, non si potril o ttene re la perfe lla tenu tl!l 
dell'olio. 

Togliere I!Iccur6Tamenle i residu i carboniosi (curand o di 
asportarre lInche q uelli localiz:tl!lti in posizioni poco ac· 

cessibili) servendosi di raschieni e spi5zzole meta ll iche. la· 

vare poi COrl b~flzina e lIsciugare con getto d 'lHi<'l o sfracci. 

Osservare lo stllto della testa. Se i prigionieri sono ben 

fissi e presen tano il f iletto integ ro (çaso contrario avvi· 

l a re o sost i l uire) . Se vi sono alette di raffreddomcnto rol. 

le o scheggi l!l te (se ve ne fosero molte sostituire l" testa). 

Osservare che non esis tano crepe o intaccature sulle sedi 

o sulle guide delle "alvole. Verifica re l'jn!:aSS&lura delle 

sedi valvole (specialmente per quelli) d i scarico)' se con­

sumaTe occo rre 50~tituir1e, "edere tabell a n. l, 1<IV. \. 

Osse rvare l'usura delle guide lIalvole. DOllendo sostituire 

la guidi) di ospirazione b alte re dall'interno verso l'esterno. 

Quella di sca r ico, p resenta lalvol ta deformi)zioni El scre· 

polalure nello pa rte interna , conviene logl ierla rompendo 



Fig. 13. Come si ottiene l'apertura del carter 
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T.bella N. 1 

À peno ToUu.o ... ~" ,o,"u"one 
Denom'n."on .. Misun n~ovo 

U.U •• man;m4 O .. ",...-H'oni 
mm. .,.. mm. 

+mm. _ mm. 

-

" lpeno,e ., ,,, .. ., d . ll. v.l· 
~,. (,tlp" "'one • IC.'icO) non 
d,.,.l "dUri', m seg"';l0 • •• 1· 

Vllivoill aspir. (sede 120° ) · B 8,92 0 ,01 0,005 _0,05 .aie"", o!" e mm. L A ~~. 

" 
.peosote ; ( ~ed"t .. " vo!.) 

mm. LS PW 
" 

~~!vo!. up'''· 
" one • mm . , , .. 

" 
V&!vo!& 

Valvola (sede 120" ) D 8 ,9 0 ,0 1 0,005 _ 0,05 ,carico. 
~C(lr. . · 

Guida va lvole aspo e scar. . · E 9 0,02 - + 0 , lO 

Cappelletto valvole SCll r. e aspo G 2 - - _ 0,80 

(nClI5Salura delle sedi · A O - - 1,5 M'90 io,uioni 0 .. di 

, " '" 
H 38,27 38,82 39.52 

-, 38,20 38,75 39,.015 

28 



1 5 1.8 

2 2 .3 

• d 
O ., 

N~ 
~ ... 

105,91 

Per ti po Turj~mo Kg. 27 ~ 29 
Per tip o Sport Kg. 32 -;. 33 / 

106.4 7 

, 

/1 
/ " 

/ (91 

Tav . I 

~ 38.17 +- g!)2 

4 .5 
2.5 2 G 

{
per tipo Turismo rp4.2 ;&02 

• Pe r tipO sport rp 4 .5 .;g02 

57.42 
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con uno scalpello la sede d i appoggio estern<l e battendo 

con un punzone dall'esterno ..,erso !'interno. 

Valvole . 
Osser"'<He lo stelo e la coroni) di appogg io sulla sede, 

..,edere t<lbella n. l, t<lV . I. 

Riscont rando usura eccessiva, deformazioni, c repe, pun­
teggia ture profonde , sost ituire valvole e guide. 

NB . _ E' sempre consigliabile, allorq u1lndo si rich iede 

1/1 sostituzione di una .., /lI..,o la, camb i<He anche la rela ­
tiva gu ida. Così pure se si r ichiede l<l sost ituzione di una 
g uida è sempre consigliabile c<lmbiMe lil rc lativa va lvola; 

si h" in 1/11 modo garanzia di tenul <l per f etta. 

AvvertenzlI . E' semp re consig liabile ne l montare guide 
e vil lvole nuove, o nel rimontare le vecchie dopo eseg u ita 
la rellifica delle $edi, procede re alla smerig li<!lura de lle 

valvo le ne lle rispettive sedi. 

Molle per va/vole aspi razione e scarico. 
Controllarne l 'eff icienza m isurando il ced imento, compres-

se il mfn . 19 (misura C, l av. I ) devono reggere I.In carico 

di Kg. 32 ...... 33 per il t ipo Sport, e di Kg. 27 ...... 29 per 
il lipo Tur ismo. 

Se all1l misu ra ·sti!biliti! reggono merlO d i Kg. 30 le mo lle 
per il tipo SparI e meno di Kg. 25 le moll e per il tipo 

Tu r ismo, sostituir le. 

Controllare il diametro del la mol l ~ sulla p i!rle tenut ll da l 

pi.'lltel!o supe r iore: r iscontr;:tndo for te usu,,, sost itui re . 

Pia tte/Ii valvole aspirazione e scarico. 
Sostituire i l piallello superiore se SI riscon tra un'usuri! ec­

cessiva dove appoggia la molla . 

Mont<lggio . 
Invertire le operazioni d i smon taggio . E' opportu no, pri­
ma di mOf\ti!r(! la t ~sta sul cil indro . efretrulI,e la smeri ­
giaturil fra lesta e cilindro . 

Dopo quesl<l operil<:ione ricorda rsi di pul ire beOle le pa rt i 

zm erigliate . Str i ngere a fond o i qL1allro d adi che fissano 

la leSl1l i!1 cilindro. 

Gruppo cilindro - pistone 

Smontaggio. 
Vedere sul cap i tolo «Smontaggio del malore •. 

Toglie re dal pistone le Ire fascie elilSliche e il segmento 
(<Ischia-olio. Se si suppone di dover r imon lMe lo stesso 

pistone, si osservi la posizione relativa delle f<lscie c la­
stiche e del raschi(J·olio, p rima di levarle dal pistone. 
Nel montag gio, tali pezzi i!ndr,1nno ordina tamente r imessi 
nella posizione che occupavano allorchè si iniziò lo smon-
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laggio; con ciò si eviterà un nuovo adaltamento fri! cilin­
dro e segmenti. 

Ispezio ne. 
Cilindro. 
Veri f icare: 
_ la supe r ficie in te rn;:t dell;:t cannJ dci cilind ro, e~sa dc- ~ 
ve appi!rire levigata ed esente d<J ri ga/ure , l<lcche, ace ~o 
Caso con tra r io aleSi!re la canili! o se t rall<lsi d i righe mOI-~. 

/0 
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Fig. 14 - Come si trova il meno carter sinistro operata la separazione 
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Tabella N. 2 

A PIIUO ToUe,a ... ~e (onru.lone 

D"nomin~lione Mioure ",,<wa U<ura m . .. im. Ouerv .. i,,", 
mm, .;. mm, 

+mm, _mm , 

Cilindro D 70 0,0 15 0,0 15 + 0,08 I . . . · . , 

, 
O 

\ 
p ! l· ..... '. ~r R 

l. nl'~ure o . • \R.N.H. • n,i.;;m~ , 

Pistone , N . . . · . . 

I H , 

T' 2,52 0,02 + 0,08 

T' 2,02 0.02 + 0.08 I 

I 
B 2,5 O. , _0.1 

\ 
Segmenti ~ D,O 1 O 

· , . C' 2,5 0,022 _ 0,05 

I 
, 

Sc,l, " m8g \l io,nia" . ~, Di, 

C' jO,010 oroni • '~"," .. nti " ric,m bia , 
2 -0,05 mm, 0,2 • 0, 4 • 0,6 . 0.8 . 1,00. 

I I 
10 ,022 
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to profonde sostituirla; 

_ sulla superf icie esterna lo stalO d ei piani di unione al 
carler e alla testa; 
- lo slato delle alette di raffreddamento; 
- il d iametro in terno del cilindro (vedere tabella n. 2. 
lavola Il). 

Ricordarsi di mon la re guarnizione nuova fra ci lindro e 
carter di carta da d iseg no de llo spessore di milli metri 
0,25 ..;.. 0.30. 

Pistone. 
Esaminare attentamente la testa e i fianchi. Tolte le even­
tuali incroslazioni carboniose, la superficie, deve presen­
tarsi levigata: se si notassero slrillhJre p rofonde o tacche 
d i grippllggio e op portuno sostituire il pistone. Per le mi­
sure vedo tabella n . 2, lav. IL 

NB. _ Chiedere gli appositi segmen ti pe r pis toni mag­
giorati indicando la maggiorazione. 
Montando p istoni magg ior"ti, il ci lindro va a lesato ( mi­
sura D) di 2 - 4 - 6 - 8 - 1 O decimi in r"p porto a lla mag ­
giorazione d el pistone. 

Controllare: 

- lo sta lo delle sedi dei segmenti sul pistone; 
- che i forellini praticati nella pa rete del pistone so:lo 
il segmento raschia-olio non siano ollurati. Se a verifica 
effelluata, si decidesse di monta re ancora il vecchio pistone 
ricordare t'avvertenza sul capitolo • Smontaggio del mo­
tore _. Montando pisloni maggiorati è neceSSil rio procedere 
alla dalesa lura e all i! re ttif ica del cilindro secondo 1;;1 scala 
di maggiorazione. 

Spinotto. 
Oev,e essere preciso nella bronzina piede di biella e leg­
germente forzato nei supporti del pislone. 

Quando si cambia il pistone occorre sostituire anche [o 
spinono. Usura massima mm . 0,03. 

Segmenti. 

Con /ro llare: 

- lo Slalo di conservazione, se consu ma Ti o non perfel. 
tamen te aderenti al ci li ndro per Tu Ila la periferia sost ituiTI i 
(vedere misura Al; 

_ l'ada ttamento dei segmenti nuovi nelle apposite gol;: 
d e l pistone (sedi). 

J segmenti. 

Devono poler gir"re liberamente, se pur con poco g ioco 
nelle apposite scanalo!llure ('ledere label!a n . 2, tav. Il). 
Per la verif ica introdurre nella canna del cilindro il segmen­
to, ver if ica re che esso giaccia in un piano normllle IIl1'asse 
del cilindro (ciò si può effe ttuare in troduce ndo il pis tone 
rovesciato e fClcendo Ilderire "I bordo del pistone il 
segmento). indi misura re la dis tanza f ra i punti di chiusu­
ra, a segmento nvcvo deve essere mm. 0 ,1 cirell. 

Montaggio. 
Monrore i segmenti nell'ordine illus trato d,,1 d isegno a tav. 
Il; i due di tenuts in ah·o. poi il raschia-olio e in bas~o l'al ­
tro di tenuta. Osservare. prima di mon tare il pistone nel 
ci lindro, che i punti di chiusura dei Ire segmen ti superiori 
siano il 120~ circa. Ciò, facili ta ia par tenza de l molore ap-



( 

( 

Fig . 15 • Come si trova il meno carter destro operata la separazione 
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pena montato, pero, non er.sendovi fermi per i segmenti, 

questi si r.po$terbnnO durante il periodo di assestamen to, 
o llenendo un angolo diverw da 120". Ciò non ha impor· 

tanza, percnè, quando i l segmento si è adattato , <5ssicur .. 

unii buona tenuta qU<5lunquc sia l'angolo fra i punti di 
chiusura dei segmenti ster.r.i . 

Gruppo albero a gomito· biella 

Smontaggio . 

Occorre togliere i due bulloni che f issano il cappello, il 

cappello, i rull ini (sono 30) e la b iella . 

Ispezione. 

Biella. 
la superfiCie interna della testa di b iella deve presentarsi 
levigalissima. la b ronzina del piede d i b ie lla deve er.r.ere 
ben f issa (forzat<l ), non deve presenta re tacche o striature 
in terne; curare la pulizia dei for i per lubrificazione, per le 

USure (ved . tabella n . 3, tav. III ). Dovendo sostituire la 
bronzinll, pre!osarla nel piede di b iella in modo cne sporga 
mm. 0,5 per parte e ripllsr.a re il f oro con alesa tore (vede. 
re Tav. ili). 

Rullin;' 
Esaminarli attentamente uno per uno, devono essere inte· 
gri e levigatissimi. Caso contrario sostituirli. 

Cappello di biel/a. 
Controll<He III superficie in ternò, deve p resen t ò r ~i leviga. 
t issimll. 

Bulloni di chiusura. 
Non rimon tare mai bulloni e d lldi vecchi. Anche nel ri. 

monlare la biella che si era tolta, si devono montare bu i· 
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Ioni e dadi nuovi. 

Afbero il gomito. 
Es"m;n"re III superficie del perno di biella, deve presen­
!<lrsi leviglltissimll, caso contrario occorre procedere alli) 
rettific., o li lla sostituzione del pezzo. Se si rettifica il perno 

di biell<l occorre na turalmente esegui re 1<1 mede,ima ope­
razione anche per la testa d i biella e sostituire tu Ili i rvlli 
con altri m/lggiori (vedere tabella n. 3) . 
Compiere nell'lIlbero a gomito la pu[i~ia del canale intero 
no di lubr i f iclI~ione, 5vilòndo . il tappo di ispezione svl 

fian;:o sinistro (IalO volano ). Pulire il ;:"nale con petrol io 
in iettato dal foro dell'i,llbcro <I gomi to (1,,10 di~ tribu.zione) 

e "sciugllre con gel10 d'i,lria. 

Esaminare : 

- lo sta lo dei rulli del cuscinetto portan te (vedere capi· 
tolo _ Gruppo cuscinelli ,,); 

il cono per fissaggio vol"no; 
- la parle fi lettata delle due estremità; 
- le super f ici sulle quali erano forzali gli anelli interni dei 

cuscinelli a ru lli e a sfere. 

Montaggio. 
Pr ima di mOlltare la biella occorrl! ver if ica rne la qUlldrlltura : 
occorre cioè contro llare cne i due fori d i testa e p iede di 



Fig. 16. Come si sfila l'albero primario del c;ambio 37 



Tiilbella N . 3 

A pltno tolllt, ~n« c01" ... . iono 
Oenomi n~ ~ ione Mi .. u,e nuovo U 'u.~ m.nim" O .. M~uloni 

MM. 
-;. mm. 

+mm . - mm. 

! 
Testa di bie lla . . · A 32,03 0.005 0,005 + 0,06 , .... lI i .. ; no.m.1i h.nno " di.· · 

mclr" d; mm. , '" nUmd'O do i 
. ullini è di "',. 

Perno di b ie lla . . · · B 20 0,005 0 ,005 -0,05 u ..... ....... ;m. MM • 0.02. 

Piede di biella C IO I 0,016 + O,OB . · · 0 ,03 4 -

I Il M isure pe< b iella maggior. I A 32, 13 0 ,005 0 ,005 

I Misure po' collo reHificato B 25,9 0 .005 0,005 

I Il Misure p" b iella rnaggior. A 3 2,23 0,005 0.005 

Misure p" collo rettifica to • 25,8 0,005 0,005 

i 

Il M i$ure p" b iella maggior. A 32 ,28 0,005 0,005 Per q"" . re "e .... gg;oruioni "". 
co .. e montare d.i ,,,II ini "" Misure pe, collo reltificato • 25 ,75 0,005 0,005 di , metto d i MM. 3,1.3.2 . 3,25. 

I 
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biel la siano paralleli e compl<H'IOHi. le eventuali deforma­

~ion; si pos~ono correggere ",gendo su l lo ste lo medi<lnle 
cniilvi il forchetta e torcendo in senso cont rar io alla defor­

mazione r iscontrata. 

Per montare sull'albero a gomito rullini e la biella si pro. 

cede come segue: 

Fissare in morsa la biel la, versare su queHiI un po' d'olio 
denso e ilppoggiare unii parte d i ru il ini. Mettere s'Jl la biel­
la l'albero e gomito, spalmarlo di olio denso e applicare i 

rim.:menl i rullini (vedere f ig. 20). 
Ciò fa lto, appone il cappel lo e i bulloni di f issaggio ( nuo­
Ili). Senare i dad i quel j,.mto d" f ar aderi re leggermente i 

pi<mi del cilppello " quelli della biell,,; indi battere, con 
miluuola di legno, leggeri colpi intorno "Ila periferia della 

tesla di biellil e muollere quest'ultima <Illemafill/lmcnte In 

modo da otlenere il perfello assestamento dei rullini. 

Stnngere a lternativamente a fondo i dadi dei bulloni d: 

fissaggio e buliniHe le estremità dei bulloni in modo da 

non rendere poss ibile l'al lentarsi f ortuito dei dadi. 

Non diment icare 

ferro che fissa il 

di monlare sull'albero a gomilo il fi lo di 

tappo d'ispezione canale allo. 

mef"tl;canza può essere causa dell'allentamento 

Que!>!a di· 
del pezzo 

50pra citato con gravi conseguè r"!:>:è pér il motore . 

Il roccnello di spessore, la chiave lla, l'ingrilnaggio di co­

mando pompa 01,0 e il rela t ivo dado vanno monlati quan­

do l'a!bero ti gomito è giil racchiuso fra i due m ezzi cart 

( v edere montaggio generale de l molo re) . 

Gruppo asse a camme e comando distribuzione 

Questo gruppo comprende: 

_ la camma asp irazione e scarico co l l' ingranagg io di <:0-

mando; 

i l perno con lellelle e rulli per comando astine; 
le astine; 
i bilancieri. 

Ispezione. 

Camma per levette a!'o pirazione e sca r ico . 

Esaminare, 
- la super/icìe del perno della cllmma aspirazione e sca­
r ico, deve essere lucid" e lelliga.a. Verificando incrinature, , 
tacche, ecc., occorre operare la sosti tuzione. Per i giuochi 
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fra perno e boccole nel carler (vede re tabella n. 4 tll­

vola IV); 

_ la supe rf icie d i l avoro delle camme, delle presentarsi 

levigata. Se vi sono r ighe p rofonde o taccne sosti tu ire il 
pezzo; 

_ la danlaturll dell'ingranagg io di comando. Se logora o 

avariata operare la sosti tuzione, 

Perno con levefte e rulli per comando astine. 

Per smon tare, sfilare il perno verso l'esterno. Si libe ra in ~ 
fai modo (dall'interno lIerso l'esterno) l" leve tta d i aspi- ~o 

razione, la ranella e la lelletla di scarico. ~ . 

/0 
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Fig. 17 • Mezzo carter destro 
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Tabella N. 4 

A ~no To l l"anl~ oo~" ... "i,,~ 
O~<10min 8%ione Mi .... '& n ... OVo U."'~ m~nim~ OUl',vuion i 

mm. -7- mm. 
+ mm. - mm. 

Ast ine comando bìlancìeri · I Vlffier& descrizione. 

Bilancieri aspir<'Jzione e sCMico A 15 0.018- - + 0,05 

Boccola per b ilancieri B 15 ~ D,O 16 _D, IO . · - 0,034 

Perno levette aspirazione e SC<lr, C 

I 
13 0,012 0,006 _0,05 

I 0,016 
Levelte sulle camme aspirazione I D 13 0,034 - + 0,08 

e scarico . . . 
E 5 - , - + 0,5 

Vite sui bilancieri . · F 5 - - + 0,5 

Perno delle camme é)spir. e scar. I 0,01 I G 16 0,0 J -0,08 
, 

Boccole per albero camme 
, 

I ~ 0,032 I H 16 - + 0,10 
0,050 

I I 
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Verificare, 

- lo stato del perno per supporto leve Ile che viene leg­
germente pressato nel carter, la superficie del peno deve 
esser lucida e levigata. Verificandosi incrinature o tacche 
occorre operare la sostituzione. Per i giuoc::hi fra pe rno e 
bronzina (vedere tabella n. 4 tavola IV); 

- la superficie interna delle due b ronzine delle lavelle 
deve presentarsi liscia, caso contra rio sostituire. Per af­
felluare questo, dopo pressata la nuova bronzina ~ipa$sare 

+ 0,016 
con a lesatore da mm. 13 F 7 O 3 ; + ,0 4 

_ la ranella, deve essere liscia sui fianchi e nel foro: 

I . + 0,0 . 
o spessore a cezzo nuovo e mm. 2 _ 0,2 usura masSima 

mm. 0,4. Diametro del foro mm. 13,2; 

- lo ~talo della superficie esterna dci rulli: deve essere 
levigala e devono pote r girare liberamente a ltorno al pro­
prio perno. Il giuoco de i rulli nelle levelle non deve sv' 
perare i mm. 0,3. Caso contrario, sosti tui re pernetto, bron. 
zina e rullo. Dopo ribadito il perno, occorre elimina re la 
sporgenze su ambo i fianchi. Il giuoco, a pezzo nuovo, non 
deve essere meno di mm. 0,08; con cio si evila che il rullo 

si bkx:chi danneggiando il profilo della cilmma. 

Astine comando bilancie ri . 
Sono aSle con termina li a forma em isferica riparl il li (ve­
dere tavola IV) . 

Controllare che le <lstine si<lno diri lle c che l'vsura "Ila due 
es tremi tà non sia eccessiva. In caso di irregolMifd è consi. 
g liabile cambi<lre l'astina completa. Prima di monlare que­
sto gruppo mette re del mastice sulla flilngia del tubo co­
priEl!.tine, indi mon lado sul carter :nfil,:mdo le dve aSTine . 

Bilancieri scarico e aspirazione. 
Dopo i)'!cr Tolto dalla tesla i bil<'lncieri, come e detto svi 
co!lpilOlo c Gruppo testa · valvole .. per smontarfi compie. 
1/Unente occorre togliere le boççole c it: vili d i regiSTrO. 
Verificare le misu re e~'erne delle boccole li! infam e dei bi. 
lancieri, riferendosi a t<'lbella n. <l • t<'lvol<'l IV. 
Pu lire i fori nei p'2rni e le cave per p<lssaggio olio nelle 
boccole. 

Viti di registro sui bilancieri. 
OsserVMe se i file ll i delle viti e dei dadi d: regolazione so· 
no in/alli; caso con/rorio sostituire . Verif icare l'usura suUa 
p arte convessa delle vi li; se consumale sosti tv irle (ve­
d ere tabella n. 4 . tallola IV). 

Smontaggio. 

Gruppo frizione e avviamento 

Piatlello spingi dischi. 
Vedere capitolo ~ Smontagg io del motore ». 

Ispezion e. 
Questo gruppo comprende (da sinist ra li destra), 

Osservare; 

- mediante una riga, che la fa ccia che appoggia sui di­

schi sia piana. CIISO con lrado sosti tui re il pialle Ilo; 



S:w: . , 

• 
rter sinistro ·la-Meuaca Fig . 

• 
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_ se VI sono rigatura, se di leggera entità ripassare il 
pezzo al lornio, ~e le rigature sono profonde ~o$riluire il 
peZZO; 

_ che il filetto per asla di comando sia inle9ro. 

Dischi frizione. 
Ve ne sono: uno d i ferodo, una piccolo di bronzo, quat. 
tro di acciaio e qua ttro di bronzo. Non devono essere li· 
gali, deformali o mollo consumali, Riscontrando rigature, 
deformuioni O u~ura eccessiv,) sostituire i pezzi, 
l o &pessore inizi ale dei dischi In bron:w è di mm. 1, esso 
p uò ridursi sino a mm. 0,8. 

lo spessore ini:z:iale del disco di ferodo è di mm. 4, es$O 
puo ridursi sino a mm. 3. Se però si riscontranero crepe 
è opportuno operllre 111 sosti luzione !!anche se non è ;nle­
fame nle consumalO 
lo spessore iniziale dei dischi in acciaio è di mm. 1, essi 
non sono soggetti a U$urèl èlpprezzabile, vo!Inno sosliluili 
solo se deformali. 

Ingranaggio e lico idale con corpo f rizione. 
Verificare; 

il profilo ed il consumo dei denti dell'ingranaggio; 
se vi sono denli scheggia ti o roUi; 
che la supe rf icie della bronzina pre~sa l l' nell'ingra­

naggio non 8bbia $ubilo delle incrinature o usure supe­
riori a mm. 0,3. In tali casi si op~ro la sostiluzione dell'in­
granaggio o della bronzina. Se occorre cambi8re la bron­
ZiM, dopo presslllo nell'ingran<'lggio va porlata a 

+ 0,04 o 44 00-; controllare che la bronzina non sporga dai 
+ " 

p iani dell'ingranaggio. 
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Corpo friz ione fisso. 
E' solida le all'albero primario de l cambio, al quale è uni lo 
per mezzo d i innesto conico, chiave Ila e dado di bloc· 
caggio. 
Ve,ifiute; 
_ che il piallo (dove lavo ra s .... 1 d,~co) sia esente da ri· 
g61ure e piano; 
_ che i quallro denti della griffa siano dir ill i e li"i sulla 
superficie e~ lerna ; 

_ che il cono interno sia in perfelle condizioni; 
_ che la cava per la chi<'lvella non presenti usura . 
In cui contrari si opera la sostituzione del pezzo. 

Asta di comando. 
Verificare: 
_ che il file llO che serve per avvitare l'asta sul piattcl lo 
spingidischi sia integro; 
_ che l'lIsla sia diriua; 
_ che il reggispin la a sfere montalo sull'asla sia efficiente. 
Se consumillO sostituire il pezzo completo; 
_ che il coperchiello lemperato che agisce sul reggispin ta 
non sio comumalo. Usura massima, al cenlro, millimetri 0,8. 

Piaffel/o reggi mol/a, mol/a e ingranaggio libero av­
viamento. 
Esaminare le condizioni de i $inooli pezzi. 

Il pianello che non sia deformato. 
l a molla a pezzo nuovo e surica, ha una lunghezza di 
mm. 20 e occorrono Kg. 2 per comprimerla a una lun· 
ghezza di mm. 6 (ac<;orciamenlO mm. 14 ). Se compres~" 
a mm. 6 porta meno di Kg. 1,S circa, occorre so~litu iria . 

l 'ingranaggio non deve presenlare denli ro ll i o avariati; 



Fig . 19 · Come ·ta l'estrazione viene eseguI Ile dalla testa delle mo 



verificare anche la denta tura frontale. ~corre che i denti 
abbiano conservato il loro profilo primilivo che e il. form;, 
di triangolo rettangolo. Se si riscontrano avarie sostituire 
il pezzo. 

Manicotto dentato fisso per messa in moto. 
Verificare lo slalo del filetto che serve per uni rlo all'al­
bero primario del cambio e la dentc'l1ura frontale (come 
per l'in9r/lna9gio libero avviamerl1o). 

Molle di carico per friz ione. 
Sono due concentriche. 
la molla eSlerna (monlala sui tipi Sport Turismo) ha una 
lunghezza a pezzo nuovo e scarica di mm. 45 ± l e oc­
corrono Kg. 67 ± 2 per comprimerla a una lungheua d i 
mm. 25. Se compressa Il mm. 25 porta meno di Kg. 60 
circa occorre sosti luirill. 
La molla in terna (montalll sul tipo Sport) ha una lunghezza 
a pezzo nuovo e scarica di mm 43 ± 1,5 e occorrono Kg. 
60 ± 3,5 per comprimerla a unti lunghezza d i mm. 27,S. 
Se compressa a mm. 27,5 porltl meno di Kg. 53 ci rca oc­
cerre soslituirla. 
la moli" interM (monta ta sul tipo Turismo) ha u"" lun­
ghezza a peno nl.lovo e scarica di mm. 43 e occorrono Kg. 
28 -:- 30 per comprimerla a una lunghezza di mm. 25 . 
Se compressa a mm. 25 porta meno cli Kg. 22 circa oc· 
corre sostituirla. 

Manicotto filettato per rego/aggio frizione. 
Verjfjcl"e che il filello sia integro. 

Disco zigrinato spingimolle per frizione. 
Verificare che il filello in terno sia integro. 
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Leva e~terna di comando sul cappellotto d'alluminio. 
VerificMe; 

il 9 ;I.IOCO fra perno e lev!l. non deve eccedere mm. 0,2 
51.11 di!lmetro. 
_ l'usu ra dell!l vi le che appoggia sul coperchietto tem­
perato montato sul reggispinla dell'asta comando frizione. 
A pezzo nuovo, I., parte emisferica temperala di lale vite 
sporge dilli piano della leva circa mm. 3 . Se si denota 
appi"ttimento della lest" çonviene SO$lituire I., vile. 

Gruppo frizione. 

Montaggio. 

Invertire l'ordine di smontaggio (vedere capitolo c Smon­
laggio del mOlore. J. 
Si montino i dischi nell"ordine che fu rono tolli {vedere fig. 
21l; questi devono essere puli li e unti. l 'asla comando f r~· 

l ione deve "vvi tar~i sul pi/lt lello spingi-dischi in modo che 
spo rga per circ., un l ileTlo. E' opportuno conlrollare che la 
corsa massim1l dell"asla e de l pi1lllello (quando il coma ndo 
è in posizione tu 110 disinnestato) sia tale da non permet· 
tere l'u!;cit/! del piallello stesso dillile lacche IronIa]' de ll" 
griffa, e l'uscila dei di schi dillile cave del corpo girevole-. 
Se si riscorl lra ciò, occorre !lvvitare maggiormente l'asta 
di comillndo. 
Il disco zigrinalo che regola la compressione delle molle 
deve essere ilIvvil!110 in modo che la lunghev:a delle stesse 
si riduca., mm. 27,5 ci rca. Controllare, a montaggio ef· 
'ellu."o, la centratura delle due molle rlspello all'asse pr.. 
m" rio del cambio su cui sono mOnlate, facendo ruolare a 
mano tvllo l'insieme. 



fig. 20· Come viene eseguito il montaggio della biella e degli aghi sull'albero a gomito ~( " 



Regislrazione della frizione. 
Nell'uso pralico, Ire sono gli inconvenienli che si possono 
presenlare: 

I) la frizio ne slreppa, l'inneslo è brusco e violen to: 

M può d ipendere da moJle rroppo cariche: aUenlare il di­
sco zigrinalo; 

bJ dis.chi consumati o defo.m"ti: soslituirli; 
c) impurità I,,, i dis.chi: effettuare un lavaggio con ben­
zina, introducendol" dal foro del tappo luperiote pralicato 
nel meno carler sinislro e scaric"ndola dal foro del I<lp, 
po infe riore, dopo /lver lallo girMe il motore a b<lsso re­
gime e mosso ri petut<lmenle il com/lndo, Effellu <l to il la­
vaggio, in trodurre neUa frizione circ" 60 grammi di olio 
per molore. 
Il) La frizione slilla, si verificMIO ~corrimenti fra i dischi, 
"nche quando il comando e in posizione. tullo innesl"to .: 
a} dipende d~ molle troppo scariche: avvilare il disco zi­
grinato o sostituire le molle; 
b ) mancanza di giuoco fra leva di comando eSlerna ed asta 
di comando inlerna: portare a misura detto giulXo (circa 
mm. 0, 2) <lgendo sull'apposito fendilore si tua to suU" guai­
n" del comando flessibile; 

cl eccessive infiltrazioni di olio nell" frizione: operore il 
I"vaggio (vedere sopra). Ripetendosi l' inconveniente occor­
re verificare lo slato dei premisloppa e pulire il condotto 
pr<!ilica to nel c"rter che scarica olio suUa caten<l. 

III) l a frizione non disinnes ta completamente; si veri l ic" 
trascinamento fra corpo frizione fisso e mobile, anche qu"n­
do if com"ndo è in posizione ~ lutro disinnestato ... Ciò 
causa p"rlenze difficili e manovre rumorose del C<lmbio di 
ve lo,iI,;, 

l'inconveniente può dipendere: 
/J) eccessivo giuoco fr6 leva e asta di comando interna, 
regolare il giuOCO (vedere sopr,,); 

b) eccessivo cedimen to della guaina di comando; sos tituirla; 

cl dischi imputali : operare il lavaggio (vedere sopra). 

Messa in moto_ 

Controlla re, 

- che I~ denla lur/J del sellore sia in perlerte cond izioni, 
che non vi siano den ti incrina ti O mancan ti, nel caso so­
sti tuire; 

!'albero di comando: deve essere dirillo; 
- la molla di richiamo: se indebolila sosti tuirla. 

Gruppo cambio di velocità 

Smontaggio. 
Vedere capitolo. 5monlaggio del mOlore ", 

Ispezione. 
Ovesto gruppo comprende: 

Albero primMio. 
VeritiCiHe: 

l'integritA dei filetti alle due eslremilà; 
- la superficie del cono di inneSlO nel corpo frizione fis-



Fig. 21 - Frizione smontata: osservare ,'ordine di montaggio 
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~o, deve presen tarsi levigdlissima; 
_ lo SI&IO d i conservazione della chiavell~, osservare che 
enlri senza gioco nell'!lpposila cava; 
_ lo slato di con,ervalione delle sei lacche sulle quali 
scorre l'ingranaggio mobile di qUMla e seconda velocilil 
(vedere I!lvola V); 
_ la superficie ch~ lavora sulla bronzina dell'ingranaggio 
presa diretta; deve essere levigata; 

_ la centralura dell'tllbcro ponendolo fra due contropun te 
e controllando con indicatore (e'1 tcsir"ale, Rilevando uno 
spostamento superiore 11 mm. 0,05 occor re roddrizzare $ot­
IO pressa. 

Ranella sull'albero Ialo sinistro. 
Va montata con la parte pian<l contro il cU5cinello Il sfere. 
Controllare che non sill deformata. 

Ingr.:waggio scorrevole. 
Per lerza velocilil, con lacche frontali, d'innesto, seconda e 
quarta veloci til . Controllare che il giuoco fra force llino di 
comando e cave non ecceda i mm. 0,4 . 

Ingranaggio presa diretta. 
Controllare: 

_ lo sta lo dei denli e delle tocche f ront~li; 

_ il filetto sui cui si avvi t ~ la ghiera di serraggio per pi­
gnone caten<l; 
_ la superficie che VII forzala nelranello interno del cu­
scineno deve es~ere levigalis~ima; 
_ la boccola inlern3, deve l'nere esen te da lacche, ri ­
gature, ecc. Curare la pulizia del can"lello per olio ~of. 

fiando con gello d'"ri". 

Per i giuochi e usure albero·boccola (vedere tabella n. 5 . 
t~vo l a V). 

Ranel/a di spessore sul/'ingranaggio presa diretta. 
'la monlata con la parte pian~ veniO il cu~ine"o. 

Albero secondario del cambio. 
Verif icare: 

_ la centralura dell'albero (vedere primario); 
le due estremità, che vanno forzate nell'anello interno 

dei cuscine tti, devono essere leviga ljssimc; 
_ lo $Iato d i conserva~ione delle sei lacche sulle qua li 
scorre l'ingranaggio mobile di prima e te rza velocita (ve· 
dere tavola V). 
la ranell .. montata sull'albero secondario (Iato de~tro) va 
messa con la parte piana con Tro l'ingranaggio: controllare 
~he non sia deformala. 

Ingranaggio scorrevole. 
Per seconda veloci tà, cor: lacche frontali, d'innesto, p rima 
e terH velocità. 

Controllare che il giuoco fra forcellino di comando e cave 
non ecceda i mm. 0,4 . 

Bocco/a per ingranag gio libero prima veloòtà. 
ControllMe: 

_ la ~uperficie interna, deve essere levigala ed esente da 
rigature; 
_ In pressatura nell'ingranaggio. Il diametro interno del­
la boccola dopo pressata nell'ingranaggio e bracciata è 

I D + 0,050 . '11' 'O I mm. 6 a o 077 USura maSS1ma mI Imeln " +, 



Fig. 22 • Come viene montato il cambio nel meno carter sinistro 



Tabella N. 5 

A peuo ToIIG •• n." coot. u. "' .... 
Denom i n a . ion e Mi l ure nuovO l).ura ...... l i ..... One'~u ion i 

~. + ....... 
+ m"'. - mm. 

Boccola ingri)naggio pres~ di re ll;, A 17 ~ 0.050 
0,077 - + 0,10 

" 
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Ingranaggi. 

Con/rollare: 

- lo slato dei denti dei singoli ingranagg i, non devono 

esserci denti incrinaTi o mancanTi; 
_ lo stato delle tacche frontali, che non siano scheggiate 
o roTte. Nel ce so sost i tuire il pezzo. 

Tamburo stana/ato con forcellini per comando ingra­
naggi scorrevo/i. 

Controllare, 

le due estremit~ del lamburo (sopportate dalle boccole 
nel carter) devono prese;"ltarsi levigate; 

lo stalo dei denti del pignoncino. 
Se necessil/l smo ntare i forcellini di com~ndo d,,1 t,lm­
burro occorre: 

Levare: 

_ il filo di ferro d i sicurezz/I; 
- la v;Ie tem per<'ll<'l che lavora nel la sc~ n <'llatura del 
tamburo; 

- il tappo, I" mol i" e I" ~fer3 per fermo marce. Indi sfi­
lare i due forcell ini. 

Verificare; 

la superficie de l tamburo, deve essere leviga'''; 
la scanalatu ra, deve presentare i fianch i lisci; 
la vile temperata, non deve essere logo rOlta all'estre­

mità; 
- i forcellini di comando, non devono essere consumati o 
deformati. 
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Se/ettore del cambio. 

Veri fic<lre: 

- che le tacche del setto re pe r spostamento marce non 
siena logor<'lle. Nel caso occorra sostiluirlo si s!acca dal mi!­
n icotto medii!nle lo svilagg io de ll e apposite viti; 
- che la molla di richiamo leva comando seleltore e le 
molletle per salr,uelli si<'lno in perfette condizioni e non 
abbiano subì fO eccessiv i cedimen ti ; 

- che i saltareUi non presentino logorio o rigature; 
- che l;, bussai;, centra le no n abbia subito logorio O 
riga tu re; 
- che i perni d i comando corpo interno non presentino 
le fi letta ture roviMte. 

Albero con settore den tato. 
Comfollare, 

- le estremità (dove l<'Ivcra ne ll e bronline del ca rter) 
devono essere lisçìc; 
_ lo 5 t~ tO dell;;! filellalura, deve essere mte1Jra; 

- lo stato dei denti del sellare, non devono essere con­
sumali o rollì. 
_ la superficie de! cono, deve presenTarsi !evigatiss ima; 
- lo stato di conserv<'lzione de lla chi{lvella deve entrare 
sen",a g iuoco nell'apposita cava . 

Montaggio. 
Per rimonta re questo gruppo II1vertire le operazioni d i 
smonta{Jgio. 

Avvertenze per il montagg io generale del cambio. ~ 
Tutti i pezzi che compongono questo gruppo vanno mon- ~O 
tat i nel mezzo carter sinistro (vedere fig. 22), fa ecce- ~. 
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zicne l' iflgr,,no)gg,o preso) d ire lla che Vo) montll to neWap­

posito cuscinellO sul mezzo carler destro. 

InTrodurre, pres5.03ndo leggermente, il corpo fri7.ione fisso 
nell'lIppo~ito cuse,nello a sfore monlllto nel mezzo carter 
sin istro. Indi rovesci"re il carl er e introdurre nel co no del 
corpo frizione fisso (che Vi) fallo <lppoggiare su base -so­

lida) il gruppo ooll'.llbero primario con montato; l'ingra­
naggio libero per Il velocità. l'ingranaggio fisso per I ve· 
loc itil e la ranell" (colla par te pian3 verso il cuscinet to). 

l'albero pri~rio V<J fissato COIl leggeri colpi di mazzuol<l 
d'alluminio, ,n modo da rendere aderenti le superfici dei 
due coni. Nel montaggio, l"sci':He un giuoco di .cire" m m , 
0,3 lilla ranella che si trov ~ fra l'nnello in terno del cuse,­
nella e l'ingrana9gio f isso per I velocit.!. . 

EHettvMo quanTo dello ribdltlHe il eM!er Il prendere ir. 
morsa 1' " lbero primdrio; avvi tlHe ~uWlllbero il dado d i f is_ 

s"g~io e stringere qvel tanto che occorre pcr blocc/lre l'al" 
oero, .avendo però l'avverlenza di control1nre che alla ra ­
nenl! soprll citata no" venga e li minalo .completl!men tc il 
giuoco; ollenendo questo si è sicuri che i due coni blocca· 
no perfeltamenle. 

Esegui10 il montaggio, assicurarsi che il gruppo del corpo 
f r izione giri liberamente e che l 'olbero risulri centra to. 
Montare l'albero con setlore dentato in posizione 4; per ot­

tenere que~ ro, occorre spostare i l settore dell 'albero in po­
si Zione tale da poter controlluc che il Ia lo de! settore den· 
ta to coin.cida colla linea t r ~ cC i atll sul Cilrter a filltleo del n ,4. 

Appogçi<lle ringranaggio per I velocità sul pi,1no del Cllrter, 
indi in trodurr.e l'albero secondario battendo leggeri colpi 
con mclzzuola d'alluminio . 

Prendere il 9 r'J Ppo jl!mburo forcell ini, d isporlo in modo 
che il forcellino superiore r isulti a filo con l'orlo superiore 
del tamburo e .che il t<lppo per tenuta molla del forcellino 
inferiore ri~ul " al1ill eal o col medesimo tappo del forcellino 
superiore, 

Si possono così i nfihHe nei fOl"cellini i due ingranoggi scor­
revoli. Nel forcellino superiore monlare !'ingranaggio per 
III e IV v~loci tà con tacche fron tali q'Jadre. 

Nel forcellino inferiore monltlre l'ingran.aggio per II e I 
velocità con tacche frontali ro londe e qUlldre. Monl,.e così 
il gruppo .completo nel melZo carler sinistro, facendo at· 
tenzione d i non dimenlicue l, (" ne ll a su lle parte supe· 
r iore del lamburo. 

Infi lare sull'albero se.condario I"ingranaggio libero J)'!r III 
velo<:it!l, inlrod ucendolo con le tll(che front~1i ri vol le ver;o 
1,1 PMte infe r iorI,!. Dopo di que,to, infil cl re l'ingranaggio 
fisso e la ranell" col p iano ri volto all'ingranaggio. 

Ingranaggio presa dire tta. 
Prima di monta re definitivllmente i due mEozzi Cllrter, oc­
COrre effettuare la verificlI del g iuoco esistente frll la fron­
le delle tacche dell'all)<'!rD primario e la ballula della bron­
zina nell'ingranaf,lgio. Per compiere questo. agire nel se­
guente modo, 
montare nell'apposi to cuscinetto p ressalo nel mezze carter 
l 'ingri!naggio (non dimenlicando la rllnella di spessore che 
va .collo.cala coll i! pa rte pillnll r;volt~ ve rso i l cuscinello ); 
indi chiudere provvisori amente i due meu i cllller, acc.!rtan· 
d05i chf' i pian, di unione "ano ben adotrenti. M i'urare ac" 
cura tamente la distanz.! fra l'estremità dt! lI'albero p r imllrio 
e il p iano es ter no de l l'ingrllflaggio; in di bat tere leggeri ~ 
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pi sull'ingranaggio Quel lanlo da po'tarlo a contallo colla 
fronle delle tacche deW"lbero primario. 

Ollenulo questo, misurare nuovamente la di$lllnzll soprll 
accennat". Se la distanzlI è lIumentata nei limiti di mm. 

0,3 -+- 0,5 circa il montaggio va bene; se oltrepaHa mm. 

0,5 occorre sostituire la ranella con una di mllggior spes­
so re; se inferiore Il mm. 0,3 occorre ~o$,itu jre la ranella con 
una di minor speuore. 

Gruppo trasmissione 

Questo g ruppo comprende: 
ingranaggi elicoidali trasmissione motore cambio; 
pignone eli leDa; 
corona posteriore; 
calena di trllsm;!siOne; 
parastrllppi poste riore. 

Ispez ione . 

Pignone elicoidale motore. 
Verificare lo sta lo dei denti e delle due Taccoe front" l; di 
innesTo al volllno. Devono enere in perfetre condizioni. 
I II chiave lill non deve presentare incrinll lure e deve en­
trllre nell'apposita cavll dell'asse motore senza gioco (leg_ 
germente t'orzala). 

La molla. 
A peno nuovo e scerica è lunga mm . 29. Occorrono Kg . 
38 circa per riduda lilla lunghena di mm. 16. Se com· 
pressa a mm. 16 porta meno di Kg . 30 operare la so­
stituzione. 

Ranelle di appoggio molla e premisfoppa. 
VeriliC/Jre che ';ano p;lIne e non consumllte (ca$O COflt rllrio 
sostiluirle) . 

Ingranaggio elicoidale con corpo fr izione. 
Vedere sul ClIp; tO!O • Gruppo frizione e lIvviamento • . 
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Pignone cafena. 
Verifica re il profilo dei denTi, se mol 'o consumllt; sosTi­
tuire H pezzo. 

Ghiera di fissaggio pignone catena. 
Verificare che il filetto interno sia in legro. 

Corona posteriore. 
Verilicare il profilo dei denTi, se molto consumali sosl;. 
tuire il pezzo. Esaminare pure che la corona sia eerfet. 
tamente piana . 

Calena di Irasmissione. 
E$aminare lo SlalO dei rulli. delle pias'rine e contro!!"re 
l'allungamento subllo. 
Per l'esecuzione di quest'ultima operezione occorre, fisse. 
re un'estremita delle ca Tenll in morsa e conTare il numero 
N de i perni. Essendo il passo, a ca leno nuova, mm. 15,875 
la lunghetu l della calene misurela fr" i cenlri dei due 
perni 1iueli sarà l = (N-l ) X 15,875. 
A ca Ten a usa'", emmeilendo un "umenlo di passo 
mm. 0,16 'II lunghezza serA, 
l ' = (N· l) X 15,875 + A ) =- (N. l) X 16.035. 

A = 

M'rsurando vnil lunghezza maggiore di l' , occorre sosti tu ire 
111 clltena. QUllndo si Cllmbill la catena oc;corre verificare ac-
cur"lamente lo STato del p ignone e dell" coron,,: se questi 



pezzi presenlauero dentalure consumate è opporluno so­
sliluidi. l a catena nuova si ada!!a bene 5010 su denti nuo­
vi; può così accadere, se non si esegue con d iligenza la 
ve rifi cft sopradl<l la , di avere p-essimi risulTati cambiando la 
sola calena. 

Parastrappi. 
Per effettuare lo smontaggio occorre logliere i 6 dadi coi 
rispettivi bulloni; indi smontare il 9 ruppo parbslrappi e$il­

minondo le condizioni dei 6 blocchetti di gomma: se {I. 

sullassero consumali o deformoll li soslituirl;. 

Registrazione della te nsione ca tena. 
Allenlare i dad i de l pe rno cenlrft le de lla ruola ti i con­
trodolldi sui d ue bullondni dei tendicalena. Indi agire in 
proporzioni uguali, per non scenlrft re la ruola, sui due 
lendicalena. 
Colla macchina sul ca"anello la calena non deve risul­
lare eccessivamente lesa (verificare che abbia uno scuo­
timenlo fra i 30 e i 35 mm.) . Ciò è necessario perchè, in 
ca~o con trerio, si avrebbe una tensione eccessiva quando il 
fotcellone 05cillftnte è a mel~ corSii. 
Dopo aver regis trata la catena è bene controllare la regi. 
strazione del freno posteriore. 

Gruppo alimentazione 

Ispezione. 

Serba/aio benzina. 
VerifiCilre che il forcUino del tappo di chiusurft serbetoio 
sia libero. Se nel serb/!ltoio vi sono perdite, prima di pro· 
cedere allll saldatura si deve vuotarlo Clccurat!lmente, ICI' 

sci<lre poi a,dugare l'interno in modo da essere certi che 
sia scompar5<1 ogni tracci~ di vapori di benzin.,. 
E' sempre prudente operare la saldatura lasciando il ser­
batoio aperlO. 
Effeltu1lre una buona pulizia internoll : per compiere questo 
è bene in trodurre nel serbatoio un po' di benzina e una 
catenella che viene tenutft ad un" estremi t~ mentre si ag i­
la il serblltoio; compie ndo questa operazione si riesce a 
staCC/!lre ber"le l'evenluale sporco deposi t/!lto sul fondo. 

Filtri e tubazioni. 
I filtri sono posti $Vlla parte superiore di ogni rubinet to e 
netl/!l lubazione sollo i rubinelli. 
Compiere la puli tura dei filtri e delle tu bazioni medi/!lnle 
gello d i aria compressa ed accerta~i che i fil tri siano integri. 
Carbura tore. 
Smontaggio. 
Dopo averlo tolto dal motore come indicato sul capitolo 
• Smontaggio del motore dal tel~io ~ si procede come 
~ue: 

Levare: 
- ìI coperchiO della vaschella, svltand olo; 
_ il galleggiante, si sfila verso l'alto dopo averlo sgftn­
dato dall'astina; 
- l'astina conica, si sfila verso il bano; 
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_ il dado che si trova illl'eMremitil inferiore de! corpo 
del carburatore e la vaschelta; 
_ il getto, il porla getto, lil vite con molla per regolag­
gio aria e il getto del minimo. 
le valvole per regolazione gas ed aria e l'aslina conica che 
agiKe sul porta get to si erano già smontate prima di 10-

gl iere il motore dal telaio. 

Ispezione . 
Esaminare: 

- la pulizia della vaKhella, ed accertarsi che il cendollo 
che porta la benzina dalla vaKhetta al gello sia pulito 
(r,offiare con ar ia compressa); 

_ la sede dove lavora la spinetla conica, deve essere 
liscia; 

_ il galleggiante, se fosse ammaccato o non risultasse 
perfettamente stagno sostituirlo; 
_ il cono della spinetla, deve bene adallar$i nella sede 
della vaschella; 

- il getto, assicurarsi che porti il numero indicato (ve­
dere regolazione) e cne il foro non sia stalo menomeS$O, 
puli re con aria compressa; 

la pulizia dei forellini del coperchio; 
il corpo del diffusore, pulire i fori per freneggio aria 

sul getto e il forellino per il minimo soffiando dal foro 
praticato nella base (in basso) del corpo stesso; . 
_ le sedi, dove scorrono le valvole de l gas e dell'lI t ia e Il 
loro allraverso il quale passa l'aslina del getto: riscontran­
do usura notevole sostituire il peno; 

_ le velvole gas ed aria e l'as tina del getto, non devono 
presentare usura notevole; 

_ la posizione dell'astina prima di lev<lrla, deve essere 
ricollocala nella medesima lacca; 

- l<l mollella che fiua ,'astina e le molle a spirllie dei co­
mandi deyono essere efficienti. 

Per la pulizia di tuni i lori si raccomanda di ~ervini di 
getto d'arill; si sconsiglia di U5are fili melallici, aghi, ecc. 
ch~ potrebbero alterare il diametro dei for i e rendere dif­
fi cile la regolazione della carburazione. 

Monta gg io . 
Invert ire le operazioni di $monl~ggio &yendo cura di non 
dimenticare le r<lnelle di l ibr<l. 

Re golazioni 

Rego lazione normale: 

diffusore 

getto massimo 

getlo minimo 
pistone . 

spillo N. 7 

Per la numerazione 
"alto dello spillo. 

Tipo Sport 
mm. 25 
Estìyo 
Invernale 
50/100 
N. 100 

1101100 
115/100 

l Estivo 
Invernllle 

Il tacca 
III tacca 

delle tacche la partenza s'intende dal-

Per questo lipo dì motore si raccomanda l'uso di beMina 
con un numero di ottani (NO) non inferiore a 80. 



diffusore 

getto massimo 

getto minimo 
pistone , 

spillo N, 2 

Per la numerazione 
l'allo dello spillo, 

Tipo Turismo 
mm, 22 

45/100 
N, 70 

1001100 
105/1 00 

Il tacca 
III lacca 

delle ttlcche la partenza s'intende dal-

Regolazione del massimo e del passaggio: 
Si effettua agendo sul diameTro del getto (so5f; tuendo que­
st'ultimo con uno avente numerazione superiore o infe­
riore) e sulla posizione dell'astinl!, Aumentando il numero 
del getto e alzando l'aslina si arric;c;hisce il titolo della mi­
seel!!, il contr!!rio avviene diminuendo il getto ed IIbbas-
S/lndo l'as!iM, 

Sono indizi di misce la ricca: fumo nero allo scarico, mar­
cift lrregoltlre con perdita di colpi, isolante della cande lll di 
(alare lcuro fuligginoso . 

Sono indizi di miscela poverft : ritorni d i fiftmma al Uf· 

burfttore, candela di colore chiaro con punle porose, 

Si ricordi che d iminuendo 1ft temperatur4 ambiente, occor­
re arricchire la miscela; viceversa occorrer4 impoverirla se 
aumenl$ la tempe ralura, 

Rego/azione del minimo: 
Tipo Sport - Va effeTtuata a motore caldo. Si esegue agen­
do sull'apposi ta vite posta in lesta al carburlliore che regola 
la posizione della val voi, del gas e sulla vite orizzontale 
(posta subito dopo il diffusore) che regola il litolo del mi­
nimo, Avvi t,mdo quesla vile nella sua sede la miscela si 
a rricchisce e viceversa , 

Regolare la vite posti! in testa al carburatore in modo che 
col comando del gas tutto chiuso il motore pona girare 
i!ncora a basso regime, Avvilare poi o svitare, secondo i 
cui, la vite orizzontale fino ad oHenere il minimo de­
siderato, 

Ispezionare accuralamente che rron esistano infiltrazioni 
d 'aria fra carburlltore e pipa, frll pipa e ieS!a; talvolta per 
questo non riesce la regolazione del min imo, 

Tipo Turismo - La rcgolazione del minimo è uguale a 
quella del tipo Sport, L'unica variante riguarda la posi­
zione delta vite per regolazione valvola gas che, anzicl1è 
trovarsi in testa al carburatore è posta sul fi'nco di ques to. 

Gruppo lubrificazione 

Per la. lubrificazione del motore si raccomanda di usare 
il seguente olio: 

SollO i 1 O~ SheJl X-IOO SAE 30. 
Sopra i lO" • Shell X·l00 SAE 40_ 

Isp ezion e, 

Serba/oio dell'olio. 
Verificare che non vi siano perdite, pulire con bem:i 
l',nterno del serbatoio e uciugare con curo, 
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SmOnlare il filtro e ve rifjc,Jre che la reticella metallica sia 
intatta, pulirla con benzina. 

Tubazioni. 
Vanno I,wale çon benzina e soffiate con gelto di aria 
compre%a. Pulire le tubazioni per la lu brifi cazione degli 
organi della distribuz ione. 

Raccordi. 
Verificare che l'imbocc~tur<'l non siI.! deforml.lta, caso con­
trario sostituire Il raccordo. Ciò ha molla importanza per­
chè da raccordi difet tosi la pompa può aspirare ari" ren­
dendo normalmente g ravi inconvenienti. 

Pompa dell'olio (vedere fig_ 23-24). 
Per smontar/a dal coperchio del/a distribuzione occorre 10-

gliere: i tre dadi di fissaggio e sfilere verso l'esterno la 
pompa dopo aver levato l'ingranaggio di comando. La val­
vota automatica viene totta witandola da ll a sua sede. 

Smontaggio valvola automatica (vedere fig. 25 ). 
Levare il ceppe llo tto, il tubetto, la copiglia e sf ilare la 
valvolina d"lI'interno_ 

Smontaggio pompa olio. 
UNI/re: 

il tappo d i chiusura esterno; 
- il coperchiO interno, svitando le quattro vi ti ; 
- l'ingran~9gio, estraendolo dalla Sua sede verso l'in· 
temo; 
- l'alberello dentato sfilandolo verso l'este rno, si liberano 
cosi anche le due pa lelle e la molletta . 
Non manomettere la molletta che viene ta rata in fabbrica. 

Ingranaggio di comando. 
Verificare lo stato dei denti. 
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Tappo di chiusu ra esterno. 
Ve rifkare che il filetto sia integ ro e sostituire la gwarni­
zione 5e non è in ottima condizione. 

Coperchio interno. 
Controllare: 

_ il piano di unione 1)( corpo pompa, non deve presen­
tare riga ture o deformazioni; 
_ il foro che permette il passaggio de ll"alberello. A peno 

nuovo presenta un diametro d i mm. 9,5 H 7 -g,g~5 + , 
rìscontrllOdo usura ol1re mm. 0,08 sostituire if pe:uo; 
- il foro cieco che permette l'appoggio dell'alberel lo de l­

I·ingranaggio. A pezzo nuovo il d iametro e mm. 7 + 0,04 
-0,00 

wsu ra massima mm. 0,08. 

Alberello dentato. 
Verificare: 

_ la fi le ttatura, deve essere integra; 

- lo stato della superficie conica, deve essere levigata e 
priva di rigature; 

lo stato dei denti dell'ingranaggio; 

_ la superficie cilindrica che ilppoggia nel corpo di bron­
zo, deve essere levigata. 
Essendo ('"Iberello costruito in acciaio l'uSura è minima. 

Eventuali giuochi saranno dati 
della pompa che è di bronzo. 

Palette. 

dagli appoggi ne l co rpo 

Controllare che 
tuire le palette. 

la superficie non sia rigata, nel caso 50S 11-



Fig . 23 

Fig . 23 • Corpo pompa vista dal lato este rno 

Fig . 24 . Corpo pompa vista dal lato inte rno 

Fig. 24 
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Corpo pompa. 
t: costruilo in bronzo, dopo averlo accuratamente pulito 
con benzina e soffiato con gello d'aria si proceda alla 
verifica. 
Esaminando il corpo dal Ialo interno si noter!, 
- gli alloggiamenti dei due ingranaggi, a peno nuovo il 

diametro è mm. 14 H 8 -:;- g,~~7 usura massimo mm. 0,08; 

_ la sede d 'appoggio di un perno dell'ing ranaggio, a 

pezzo nuovo il d iametro è mm. 7 ..:: g:g~ usura massima 

mm. 0,08 . 
Ribaltando il pezzo ed esaminandolo dal lato esterno si 
noterà, 
- Il supporto cilindrico dell'alberello, a pezzo nuovo il 

dia metro è mm. 14 H 8 ~ g:g~7 usura massima mm. 0.08; 

_ ]a sede di scorrimento delle due palellei essa non è 
circolare ma ha la forma e le dimensioni segnate in fig. 26. 
t molto imporlante per il buon funzionamen to della pompa 
dell'olio verificare il giuoco fra la parle inferiore della 
sede di scorrimento ( A_B in figura ) e la superficie cilin­
drica dell'alberello che guida le due palette. A lal uopo 
si monti l'alberello ne l corpo pompa e lo si faccia ruo· 

tare a mano. Il giuoco fra la superficie cilindrica dell'albe­
reno chE: guida le due palette e la parle bassa della sede 
de l corpo pompa (A-B in figura), deve essere minimo. 
non deve eccedere i mm. 0,03. 
Montaggio, 
Avvertenza. Nel montaggio non d imenticare le guarnizioni; 
la pompa deve essere a tenuta perfella, perchè, in caso 
contrerio, può aspirare aria e quindi lavorore in ca ll ive 
condizioni di riempimento forne ndo una circolazione d i· 
fettosa. 
Ultimato il montaggio, prima di applicare la pompa sul 
coperchio della distribuzione è bene verificare il funzio· 
namento; qvesto si ott iene f"cendo ruotare l'al berino in 
senso contrllrio alle lancelle de ll'orologio, gvardando l'in­
granllgg io, e collegando 11 raccordo inferiore ed il poste· 
riore con una v~s.chetta piena d'olio si dovrà vedere l'u­
sdla del lubrificante dal raccordo <I nteriore e dalla valvola 
automatica. 

Circolazione dell'olio. 
Per assicurarsi che l'olio drcoli regol ltrmente occorre to· 
gliere il tappo del serb<lloio olio e (con molare in moto) 
verificare se il lubrificante esce dall'apposito tubetto di 
ricupero. 

Gruppo ac(ensione 

l 'accensione è assicurata dal magnete. Per smontarlo dalla 
macchina vedere capitolo • Smonti:lggio del motore _. 

Ispezione. 
Verificare le puntine, ripulendole con limetta a taglio finis· 
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simo; se consumate sostituirle usando sempre materiale 
originale. 
l 'apertura delle puntine deve essere di mm. 
questa dovesse risultare maggiore o minore 
$UII registrazione procedendo come segue: 

0,4, qualora 
passare alta 



. 2S - Pompa 5 Flg_ d" di montag9.io . l'or me montata: si notI 



Con un cacciavile "lIenlllre di mezzo giro la vite che blocca 
la squadretta porta contllllo fisso, spostllre III squlldrella 
girando leggermente 1'lIpposita vite eccentri CII quel tonto 
da ottenere fa prescritt" aperture dei contalli, per ultimo 
blocc"re nuovamente III squadrelt". Effelluare quesl" regi. 
strllZione colla cammll del rullore in posizione di massimll 
apertura . lubrifiClire il feltrino della cammll medillnte ap.­
positi olii, facendo attenzione a non esagerare nella lub,i­
fitazione . 

I cuscinetti di supporto, non "bbisognllno di pllrticolari 
cure: essendo riempiti di grllsso al mon taggio la lubrifi­
cazione è assicurata per un lungo periodo di tempo. 
Avvertenzll imporranle: Nel montaggio del mognete sul 
carter motore non si dimentichi l'apposito spessore e si 
verifichi accuratamenle: 

I) il parallelismo fra "asse del magnete e l'asse delle 
camme. 

Il) la distanza fre ta li assi; questa deve esse re l/tle da per­
mettere il corretto contallo Ira i denti degli in9rllnll99i. 

Prova al banco del magnete. 
I) Prova di colllludo: 
Con distanza allo spinterometro normale di mm. 5 si deve 
ollenere 1ft scintill/t a velocità IlOn superiore a giri 2001 l'. 
Il) Prove di lunghezza scintilla: 
Alla velocità di 3000 giri! l' si debbono avere scintille 
regolari su spinterometro normllie a 8 mm. 
111) Provfj fjnticipo automarico: 
Su spinleromelro rotante la scintm" dovrà spost"rsi d"lI" 
posizione di tuito ritardo "Ila posizione di tullo anticipo 
con andamento uniforme. 
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Inizio di funzionamento dell'automatismo dell'"nticipo: 1000 

± 1509/1'· 
Fine di fun~ionamento dell'automatismo dell'"nticipo: 1400 
± 150 g/1'. 

Cavo. 
Verificare le condizioni della superficie l&alata del cavo 
çhe collega il magnete ali" c"ndel". Se si riscontrano zone 
consumate o tagliate dove possono verificarsi sceriche a 
massa (causanti colpi mancanti al motore) sostituire il cavo. 

Candela. 
Verificare lo slato dell'isol"nle, se si riscontrano crepe o 
rolture sostituire t" candela. la distanza fra gli elettrodi 
deve essere di mm. 0,6. 
Per verific"re la tenuta alla compressione, si varsi un po' 
d'olio fra l'i&alante e l'esagono esterno della candellll. 
Si osservi, mentre il motore funziona, $e si scorgono bol. 
licine nell'olio; in tal c"so sostituire la candellll. 
E sconsigliabile smonta re la candela negli elemenli che I" 
costituiscono. 
Per pulida si usi benzina pura. 
E bene non c"mbiare il tipo delllll candellll montallll; si ri· 
cordi che molti inconvenienti al molore pos&ano essere evi_ 
tali con l'uso costante di un tipo "d"tlo di candellll. 
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Fig . 26 . Schema sede de ll e pal ette nella pompa olio 



Montaggio generale del motore 

Per procedere al montaggio de! molore di~porre prima 
monlati i singoli gruppi eome si erano o tlenuti dallo smon­
taggio generale. Si invertano poi le operazioni di smon­
taggio. 

Ricordarsi d i montere fra cilindro e basamento guarnizione 
nuova di earla da d i,egno spessore mm_ 0,3 ci rca. Dopo 
aver montato la tesla, occorre introdurre dal foro per rego-

lazione valvole cirea 50 cm3 di olio uguale a quello del 
motore. 

Il montaggio del coperchio della distribuzione è l'ultima 
operazione da eseguire e verrà falla dopo avere effettuata 
la me$~a in fue del motore. Verificare che i piani di 
unione dei carler, coperchi, ecc., siano pulit issimi e lisci. 
Prima di monlarli vanno cospars i uniformemente d i erme­
tico. 

Messa in fase del motore 

Per lo messa in fllse del molore occorre montare il volano 
ed eseguire te seguenti due operazioni : 

Messa in fase della distribuzione (prima operazione). 
Svitare dalla tesla l'apposito dado a tappo con guarnizione, 
e registrare i bili!lfleieri in modo che il giuoco sia circa 
mm. 0,20 per entrambe le valvole; 

questo si compie con il pistone il punto morto superiore, 
eon valvole chiuse e precisamente il fine hue di com_ 
pressione. Indi, dopo aver falto compiere quasi un giro 
II I volano, verificare che la valvola d i aspirazione inco­
minci ad aprire quando III freccill sul volano di$fa in po-, 
sizione di anticipo dalla freccia Iracciata sul coperchio 
mm. 55 circa per il tipo Sport e mm. 35 -;. 40 per il 
tipo Tu rismo; messa cosi a punto l'aspirazione anche quella 
d i scarico si trova in fa 5e , 

N, 8. _ le suddette misure devono essere prese sulla peri­
fer ia del vofano (vedere fig_ 28 A). 
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Quando non si è operaIa la sostituzione d i l1essun ingra­
nagg io della rliSlribuzione, la messa in fase è facili tata dai 
segni tracciati sui denti deg li ingranaggi. Mellere a punto 
morto superiore il pi~lone prime d i montilre g lj ingranagg i 
della distribuzione, Il dente segnato del pignone asse mo­
tore delle entrare 'ra i denti segnati de1l'ingranaggio del­
l'albero per camme e il den te segna lO di quest'ultimo deve 
entrare fr~ i denli segnali sull'ingranaggio com"ndo ma­
gnete (vedere fig _ 27) . 

Regist razione fra bilancieri e astine, 
Si effettua a motore freddo. Servendo,i di chillve a tubo 
specia le (data in dOllizione) ':1 di Cllcciavite si sblocca il 
dado e si avvita o si allenla la vile con niechia che agisce 
sulle pasticclI dell'astina . Nel registrare occorre lasciare non 
più di 5/100 di gioco. 

A registrazione 
blocca il dado, 

effettuata, tenendo ben fermo la vite $i 



Fig . 27 



N. B. - Controllare nuovamente a lavoro ult imato che le 
viri non puntino su lle astine, può accadere che nel bloc;­
CII re il dado quest'u llimo trascini la vite variandone la regi· 
strazione. la registrazione va fatt<l con il pistone a punto 
morto superio re, con valvole chiuse e precisamente a fi ne 
fase di compressione. 

Messa ;n fase del magnete (seconda operazione) . 
Quando il motore è circa 11 fine fase di compressione, col 
pistone in prossimila del punlo morlo superiore, a valvole 

ch iuse, le puntine del magnete devono cominciare ad aprir­
si, quando la freccia segMta su l volano d isla In posizione 
d'ant icipo dalla frecçia Iracçia1a sul coperchio di mm. 
20 + 2l. 

N, B. - la svdde rta misvra deve essere presa svlla pe ri­
feria de l volano (ved. fig. 28 B l. 
Effettuata la messa in fase del malore, montMe il coper­
chio della distribuzione e togliere il volano per poter mon­
tare il motore sul lelaio . 

Prova del motore 

Compivta la revisione generale è sempre c;ons igliabile , ave 
sia possibile, la prova al banco del molare. 

Se si è operaia la sostituzione del pistone e 1';~llesaru ra del 
cilindro, occo rre rodare il mOlore, cioè, farlo funzionllre 
con p<XO carico al freno, per circa tre ore, al regime pro· 
gressivamente crescente da 800 a 3000 giri circa. 

Si provi qvindi brevemente 1<1 potenza mass ima, 

_ per il tipo Sport, al regime di 5200 gir i si devono otte· 
nere, a scar ico libero, circa CV J2; 

- per il tipo Turismo, al regime di 4800 giri si devono 
ottenere, a scarico libero, ci rca CV 9,5, 
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Si raccomanda vivamente di non forzare il molore revi­
sionato prima che il veicolo abbia percorso circa 1500 Km. 
e di non esagerare nei primi 500 Km. nella rotazione 
de l motore, avendo l'avvertenza di non aprire più di metà 
il comando de l g<lS. 

Se non si dispone di banco prova, si abbia cura di com­
piere i l rodaggio sul veicolo, attenendosi aUe avvertenze 
sop ra esposte. 

• Dopo i primi 500 Km. si racwmanda di sostituire il lubri-
ficante e di lavare bene i filtri; di effeTtvare il lavaggio 
e la lubrificazione della copp ia-frizione come è detto a ri­
guardo sul capitolo. Gruppo frizione e avviamento~ . 



A : ) mm. 55 circa per , il tipo Sporl 
mm. 35 +- 40 per il tipo Turismo 

Fig. 28 

B mm.20+21 



Fig . 29 • Telaio completo pronto per lo smontaggio 
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TELAIO 

Smontaggio del telaio 

Per procedere 1'1110 smonlaggio del te!aio cosl come si trova 

dopo leva to il molore (vedere capito lo c Smonlaggio d el 

molore dal telaio. e fig. 29) si aperill come segue: 

Levare: 

- lo!! sell" e la balleria, dopo "vef allenlalo i rispeNivi 

bulloni di fissaggio; 

- il serbatoio dell" benzinl'l. allentando i bulloni di fis­
saggio, Il serbatoio, si sfila dall'",[fo; 

- il serbatoio dell'olio, allentando i due bulloni di f i s~ag. 

9iO e ""çça ndo la tubazione di manda ta olio 1'11111 pompa. 

Smontaggio della parte posteriore del telaio 

LeVtlfe, 

_ il liranle del freno poSTeriore, svitando il bulloncino 
che fiua lo snodo sul perno del forcellone oscill"nte e 
il dado che fissa il tiranle sulla levlI del freno; 
_ la ruota poste riore, svi tando il bullone dell'ancoraggio 
e allentando i due dadi del perno centrale. 

(Per lo srnontagg io della ruoI" vedere sul capitolo. SOlOn­
taggio mozzo post. complelo di ruota.) . 

- Oli ammortizzalori, le casselte porI" utensili, il C<l rte­
rino copricateM, il fanalino, il parefang o e i due brilcci 
poslerìori. 

Smonta99io del molleggio posteriore e del forcellone oscillante 

Levare: 
- il coperchio dei tubi parla molle e svirere i con t ro­
dadi e i dadi a manicollo sui due liranti del mo llegg io; 
- i dadi del perno principale del forcellone olCill/lnle e 
svit<lre completamente il perno s te~so , prendendolo con 
chiave adatta sull'apposito quadro, que~to si sfila verro 
deslra. 

Si può in lal modo togliere il force llone oscill"nte com· 
pleto e i relativ"r tiranti; 
_ d/ll forcel lone i due liranti e smonTare i coperchielli 
~ gli snodi d~1 mo lleggio e~t raendoli la te ra lmente. 
Verificare l'ordine esallo con cui vengono lolti i singoli 
p:!lzzi per poter poi esal/amente rimontarli. Per 1/1 rev' 
5ione e il monta99io vedere sul capilolo • Telaio centrale-- . -
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Smontaggio della forcella telescopica 
(vedere fig. 31 J 

(evare: 
_ il faro svifllndo i due bulloni d'lIl1acco, lo si foglie 
completo di clivi e comando onabbegliente; 
_ il corpo interno delill forcella, per Ollenere ciò: svita· 
re il dado n,l , il tappo per fod ero n. 2, levare la molla 
n. 3 e (mediante chiave a lubo specillle) svit~re I~ ghiera 
n. 4, indi sfilllfe il corpo inferno lentamente, avendo l'av· 
vertenlll di far sgocciolare il liquido nell'interno del braco 
cio, dove è contenuto, prima di Togliere compleTamente il 
corpo; 
- la rOOla, per ollenere ciò: staccare il filo dallo leva 
comondo freno anteriore levondo lo spillo, la spinellll, il 
bullone lendifilo. Indi togliere i 4 bulloni, III parle inferiore 
del morsello sinistro e la ruolo. Per smanIa re la ruoto), 
vedere capilolo • SmanI aggio mozzo ant. completo di 
ruolo) _; 

_ la forcella dal gruppo sterzo mediante lo smontaggio 
dei due bulloni di attacco. Staccala I., forcella, sfil/lte il 
braccio n. 5 firandolo con una mano e nel medesimo lempo 
fo cendolo girare lentamente; fare aHenzione di non rove· 
sciare ii liquido contenulO nel medesimo. 
Per smanIa re dalla forcella il parafengo e l'interno delle 
scelole occorre: levare il buUone che attacce la perte supe· 
riore del parafango e i 4 burroni n. 6 sulle $Clllole, si può 
cosi togliere il parafllngo e le due piastre n. 7. Svitllfe dal 
coperchio n. 8 le due viti di tenuta e logliere il coperchio 
con unito il perno n. 12, levllre il perno ed eccentrico n. 9, 
la ranella di regolazione n. lO, il rullo n. Il e il Pllllino 
n. J 3. Per levare III molla n. 14 e I"anello n. J 5 occorre 
svitare i Ire bulloni n. J 6 che tengono la guida superiore: 
togliere questi peui dalla parte superiore dellò force lla. 
N. B . • Lo smontaggio è ugua le per embo i tubi. 

Smontaggio del gruppo sterzo 

(eVira: 
- il manubrio, mediante lo SmOnlll9g.i0 dei due còppelli 
dei monelli di tenut,,; 
- il volllnHno del frenoslerzo svitandolo completamente 
e il dado del cannotto dello sterzo. 
Allentare il dado che stringe III lesta di sterzo, poi, con 
leggeri colpi battuli con mazzvolll d'alluminio sulill base di 
sterzo si sfila il cannotto di guidll della testa di sterzo. 
Esegui to ciò, si può sfilare con fecilit~ il gruppo compie· 
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fa della pipa di ~terzo. 
Avvertenza: levare subito e contare le sfere di supporto 
delle c"lotte che, non più Irellenute, possono cadere. Ve 
ne sono 18 nella parte inferiore e 18 nella parte superiore. 
Levo)re: 
_ i due tiranli che tengono u,,;to III parte anteriore del 
te leio, il tubo porla molle e le molle del molleggio; 
_ il cevallello sostegno moto, togliendo i due bulloni 
di fissaggio e sganciando la mol la di richiemo. 
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Fig. 30 - Gruppo del molleggio poste riore 
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Smontaggio mozzo anteriore completo di ruota 

Chiudere in morSi! il perno cenlrele del complesso ruola 
dalla parte opposta al lamburo. Svit<lre il d<ldo che fissa 
il disco portoceppi, indi levare il d isco, la molle per tenuta 
premiSloppa, le rllnetle e il premistoppa. Toghere d"lIa 
morsa lo. ruota e rimelterla d" lIa parte opposti;!. Svili!re il 
dado per fi u aggio coperchieHo copripolvere e levare il 

coperchietto; indi svilare il conlrodado e il dado di registro 
cuscinetlo, levare la molill di lenula feltro, le ranelle e il 
feltro. Ta<;;tlìere nuovomenle dalle morse I .. ruolll e con 
merle llo di piombo battere sul perno cenlrale dalla parte 
Opposi!! III tllmburo, per ollenere l'esI razione dal mozzo 
del pe rr'lO e cuscinetti. 

Smontaggio mozzo posteriore c.ompleto di ruota 

Svitllre dal perno cenlrale i due dadi, indi sfilare i due 
lendicalenll, il pillltello copripolvere e il rocche 110. 
Dallll parte opposta sfilare il dislllnziaiore, il disco porla 
ceppi e il rocche tto. 
Chiudere in morSll il perno dalla perle del lamburo, le­
vllre la 0101111. III fanelli!. il fehro e III ,,,nella. 
Tog liere dalla morsa la ruola, rimel1erla dalla parle OPPO-

sIa e svitare la ghiera dopo averla liberata dalla vitina. 
Togliere nuovllmenle d"lI" morsa l" rUOla e con martello 
di piombo batrere sul perno d"lI" p/lr te appasta "I 1"01' 
buro, per oltenere l'eslrazione del perno e dei cuscineni. 
Lev"re il complesso paraslrappi mediante lo smontaggio 
dei 6 bulloni e il tamburo del freno mediante lo smon· 
laggio dei 5 bulloni d i tenut". 

Revisione e montaggio 

Avverfen.l:4. la revisione del telaio può d is ting uersi in, 
normale e "ccident4Ie . La prime si effellull in occasione 
della revisione generale della m"cchina, e riguarda in pa r­
I;';olar modo le usure fra pa rli fisse e mobili (boccole, per­
ni. ecc.); III $econda si effellull indipendentemente dalla 
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prima e si compie quando in seguito ad urto violenlo qual­
che parte ha subito deformazioni permanenti. 
Esporremo le verif iche relal ive alla revisione normale e 
le misure di controllo per poler operare. sempre che sia 
possibile. la quadr4ture dei peni deformali. 



Fig. 31 • Come si presenta l' interno della forcella telescopica 
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Forcella telescopica 

Ispe%ione, 

Dopo aver !montato le singole pllrTi (vedere capiTolo 
• SmonTaggio de Il,'! forcella telescopica.) si procede come 
segue: 

Forcella. 
Verificare le mis"re delle mezzade del t"bi e delle orec­
chie d'attacco (vedere fig. 31 l. 

Guarnizioni. 
PuHre e conTrollare tutte le gUllrni:tioni; osservare se hllnno 
perso I,I loro elasticità di tenuta perfetta, se sono consu­
mate o rolte. In queste condizioni occorre senz'altro sosti­
tuirle. 

Molle. 
Vi sono due molle per forcella e due molle supplemenTari. 
ControUare che le molle non siano incrinate o i!lbbiano su­
bito eccessivo ced imento, nel caso sostitu ire. 
l " molla per forcella , agente a compressione, presenta, 
" pezzo nuovo e scarica una lunghezza di mm. 300 ± 7 
e occorrono Kg. 33 ± 1,5 per ridurre ItI lunghezza a 
mm. 250. 
l a molla supplementare per forcella agente a compres­
sione prerenla, a pezzo nuovo e sCi!lrica, uni!l lunghezza 
(compresa la rane lla che vi e saldata) di mm. 42 . 

Guide superiori per bracci. 
Verifiure le boccole delle guide supe riori per bracci, 
devono essere esenti da rigature, tacche, ecc. 
Controllare il gi"oco esistente fra brtlccio e re lativa boe-
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colli; tale giuoco non deve eccedere mm. 0,3, nel CIISO 
sostituire le boccole. 

Bracci porta ruota. 
Contro llare la parte superiore del braccìo, dove scorre nella 
boccola, deve avere un giuoco non superiore di mm. 0,3. 
Con tro llare la parte inferio re de l braccio, dove scorre fra 

pattino e rullo, se si riscontrano rigalure o usure leggere 

occorre porlllre il braccio a 0 30=~ lO mediante rettifica; 
se l'usura è superiore al!!1 misura qui sopra riportata, o.c-

- " .,. ~ 30 b 6 _0, 160 . d· ' ~ ... rre re I lCare a JC.I _ 0,193 POI, me lan e 

cromatura a spessore e reTt ifica , porlare il brarcio >li 

o 30 h a = g,033. Se le rigature o le usure sono 

profonde occorre sostituire il braccio. 

Paltini. 
Se la superficie dove scorre il braccio è rigata o forte· 
menTe consumllta occorre sosti tu ire il peno. 

Rulli. 
Controllare che la superficie dove scorre il braccio non 
sia consumil'<1, che non vi sia formato qualche piano; 
riscontrando ciò occorre sostituire il rullo. Verificare il 
giuoco fra perno ad eccentrico e rullo, 
d i mm. 0,2, nel caso sosti tuire il rullo. 

Monta ggio. 

non deve eccedere 

Per il montaggio del 
zioni di smonlaggio. 

gruppo completo invertire le oper~· 
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Avv~r'enze. 

Conlrollare che lulle le guarnizioni IIbbi/lno Unii lenu!a 
perfeMII; vedere Il fig. 31 come devono essere monTaTe. 
Conlrollare che l'anello porl/l molla (vedere fig . 31, n. 15) 
abbill III parle piane dove appoggia III molle. Nel mon­
IlIggio dei pallini e rulli hre attenzione che nel montare 
il rullo lo spessore sia rivolto verso l'interno delta sca­
tola e la ranena di regolazione (vedere fig . 31, n. 10) 
sia monlala verso l'e1Ierno. Dopo aver monlato il coper­
chio della scatola, con un dito, introdotto nell'interno, con­
traltare che il ru llo giri con un normale giuoco: se il rullo 
è bloccato o ha troppo giuoco, occorre sost ituire la ranella 
di regolazione con una "venle spessore in meno o in più 
di quella montata. 

Infilare j due bracci e provvisoriamente fissarli mediante 
III chiusura dei rull i. Montare sul telll io III forcella, il pllra­
fango e la ruota; term inale queste operazioni occorre mel­
tere nella forcelill il liquido per ammortizU Tori, per intro­
dudo nei bracci scorrevoli F (vedere fig. 32) è bene ado­
perare un pezzo di tubo che lo accompagni, per far sI, 
che il liquido non venga versato fra il braccio scorrevole F 
e l' inlerno del tubo G. 

Verificare il livello del liquido la cui altezza deve essere 
di cm. 26/28 misurllti dal fondo interno del braccio F. 
Si raccomanda d i adoperare liquido specillie per ammortiz­
zlIlori Shell Donex Al . Primll di infilare il corpo dell'am­
mortiUIITore E ricordllrsi di monlare l'II nello di ferodo sulill 
guid/l. 

Dopo IIver montato completamente la forcella occorre pllS­
sare allo SUII registrazione (vedere fig. 33) verificando il 
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giuoco fra bracci Korrevoli, pallini e rulli. Per eseguire tllle 
verifica occorre alzllre III parte IInteriore dello macchina di 
quel lanto che neceuito per stllccare III ruola da terrll. 
Indi, afferrare con le mllni i due bracci A, con 1\'IVverlenla 
di porre il polilce di cillscun/! m/lno sul bordo infe riore 
dellll scatolll 8 e contemporaneamente ,ul braccio scorre· 
vole A, per sentirne l'eventuale giuoco. Registrare i brllcci 
nel seguente modo: IIl1entare il bulloncino C sul disco del 
ru llo d i guido D, poi con l'apposita chiave girare il qUlldro 
del perno E nel senso delle lancelle dell'orologio per il 
brllCcio destro e nel senso opposlO per il braccio sinistro 
quel tanto do parlare il ru llo d i registrllzione sul qraccio 
che si sta registrllndo in modo da eliminare completamente 
il giuoco. In queste condizioni il braccio A non può scor­
rere Irll rullo e pattino. Ruolare allora nel senso opposlo 
al precedente il quadro del perno E, quel lanlo da spost .. re 
il disc.o D di tre o qualtro millimetri misurati sul bordo del 
disco sTesso. Per ottenere questa misura è necessario Irae­
ciare UI1 segno fra il disco D e il coperchiO della scatola F 
prima d i effelluare tale ~postamento. Terminatll la registri! ' 
zione b l oc;c~re il bulloncino C sul disco D, controllare come 
già dello sopra e come è dimostrato nellll fig. 33 che esista 
il minimo giuoco trll br/lcci, pattini e rulli, in modo però 
da non bloccare il movimento. E assolutamente necessario 
manlenere ben regislrllti i bracci, perchè, formllndosi giuo­
co sens ibile, bracci, pa uini e rulli si consumerebbero ren-
dendo d ifficile ogni ulteriore reg istrazione con conseguente 
funzionamento non soddisfacenle. 

Ricordllrsi di lubrificllre la forcellll 
ingrllsslltori con Shell Retinax A. 

medillnte gli appositi 
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Telaio centrale 

Smontaggio. 
(Vedere CllpilOlo • Smont~ggio del teloio .). 

Isp ezione . 
Conlrollare il giuoco fra cannollo e pipa di sterzo. Que· 
sto giuoco il que llo esis tente fra le sfere e le ca lo tte; riscon­
trando sill in alto che in basso giuoco eccedente a mm. 0,5 , 
operare III sostituzione della coppia di calolle interessata 
e delle sfere. 

Avvertenza: Per rendere IIgevole il montagg io delle sfere 
e necessario spalmare sulle calolle del grasso consistenle 
e immergere nel grasso le sfere (18 inferiormente e 18 
superiormente), rimangono cosI trallenute per adesione. 

Frena-sterzo. 

Il frenll·sterzo deve essere pure regolllto a secondo delle 
condizioni strlldllii e delill veloci tà di mllreia. 
Verificare il giuoco fra il perno del forcellone oscillante 
e le boccole; non deve eccedere i mm. 0,15 . 

Dovendo controllare il le l<lio dopo un urto, occorre disporlo 
su un piano e verifictHe le misure segnale a figura 34. 
Il lelaio comprende, una p<lrte fissa e una pllrte arlicolata. 
Nella parte fissa si notano: parafango, sella, bracci fissi, ecc. 
TUili queSli pezzi non esigono unII p3rticolare cura se si 
eccellua la conservazione della vernice. La parte articolata 
comprende: il forcellone oscillante con snodi e l iranti. 

5mon taggio. 
(Vedere sul capitolo • Smon taggio del molleggio pOSI. e 
del forcellone oscillante ~). 

" 

Se non vi è la necessità d i sostituire i tirlln ti o l'in tero 
force llone, non è consiglillbile smontare lo snodo di unio­
ne fr~ i due pezzi. 
Forcellone oscillante. 
Per le misure di conlrollo del for~ellone oscillante (vedere 
fig. 35), 

Snodo. 
Riempirlo di grasso primI! di montare il secondo coper­
chietro di chiusura. 

Tiranti. 
Controllare lo stato del file tto di estremilà e che siano dirilli. 

Pacco molle (vedere fig. 30). 
Il pacco è composto di due molle grandi: nell'in terno di 
queste molle vi sono montate, sulla parle anteriore due 
molle corte, sulla parte centrllie due tubi distanziatori, e 
sulill p~rle poste riore due molle medie. 
oillmo qui ~ppresso le lung hezze e c~richi: 

Molle grandi. 
lunghezza a pezzo nuovo e sca rica mm. 330 ± 7, cetor· 
rono Kg . 130 ± 5 per ridurre III lunghezza a mm. 306. 

Molle corte. 
lunghezza /I pezzo nuovo e scarica mm. 46 ± 1,5 occor· 
rono Kg . 93 ± 5 per ridurre la lunghezza a mm. 40. 

Mo/le medie. 
lunghezza a pezzo nuOVO e sCIHiu mm. 55,5 ± 1,5 oc· 
corrono Kg. C;5 ± 5 per ridurre l" lunghezzll Il mm. 52. 
Controll llre che le molle non siano incrinllte o abbiano 
!ubìto eccessivo cedimento, ne l caso sostituire. 
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Montaggio . 

Per il plltCO molle, per il gruppo forcellone con liranli e 
snodi, occorre invertire le operazioni di smonlaggio. 
Rimontale le molle, queste, devono essere compresse esal. 

lamen'~ da limbo le pi>rli mediante i due dlldi a maniçollo 
(tenendo la macchina appogg ia ta sul c"v"lIetfo e quindi 
li ruot" "Izllta) d i drca mm. 24 rispetto alla loro posizione 
d i molle SCliriche. 

Ruote, freni e mozzi 

Dopo aver proceduto allo smontaggio delle s ingole parti 

(vedere sui capitol i " Smontllggio mozzi completi di ruo· 
la .) si procede come segue: 

Ispe1:ione . 

Verificare: 

- che i cerchi non presentino ammaCCliture profonde o 
incrinlllure, nel caso sosti tuirli; 

_ se vi sono raggi rotti o con filello strllppa lo. Montando 
raggi nuovi si dovrà controllMe la centr<'l tur<'l della ruotai 
per eseguire questa operazione si procede ne l modo se· 
guente, 

Si chiuda in morSil UM forcella lIpposi l<'lmenle costrui ta 
per queste verifiche, vi si monli 13 ruOla e la si facda 
girare controlt"ndone g li sposlamenli alla periferia in seno 
so radi<'lle ed assiale (la terale). 

Per correggere g li sposlamenli radiali, occorre tirare o 
allenlare i raggi (destri o sinis tr i) vicino ai punIi di mas· 
simo spostamento. 
Per ccorregge re gl i sposlamenli Iliterali, occorre ilgire ti­
rando i raggi des tr i e illientando i sinistri (o viceversa). 

Cenrrllre le ruote conlroll<'lndo le misu re di fig. 36. 
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Tamburi fren i. 

Control/are: 

_ che non VI siano rigaTure profonde, nel caso soslituire 
il peu.o; 
- che la superficie interna (do ve lavoro il materiale di 
a llriTo) sia cenlrala rispello all'a1Se di rotazione. 

Ceppi freni. 
Verificare lo stato dei segmenti del materiale di allrilo; 
lo spessore a pezzo nuovo è mm. 4, se ridotto a meno di 
mm. 3 sostituire enlrambi i. segmenTi. ~ conveniente ope­
rare 1ft sos tituzione qualora si riscontrusero crepe o tag li 
sui pezzi: operando la $Os ti l<.l zione, si abbia cura che 
l'esTremiM degli <'Ipposili ribalTini di fiueggio sia incassa ta 
nello spessore del segmento, in modo da evitare rig&lure 
nel temburo. 
Verificere il carico delle molle d i richillmo fra i ceppi 
(2 per ceppo anI. e 2 per ceppo poSi.). 
la molla per ceppo freno posteriore solto carico di Kg. 
55 ± 2 deve allungarsi d i mm. 13. 
la molle per ceppo freno anteriore 
15 ± 1 deve allungarsi di mm. 20. 

sollo ca rico di Kg . 

Con trollare che le molle non siano incrina te o 
bi lO eccessivo cedimento, ne l caso ,ostilvire. 

abbia no su-
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Regjs/r~zjone dei freni. 

Per una bl/ona regis trazione occorre che vi 5i~ un giuoco 
(mi5ur~to oIIl1'estremitil del pedoille $e $i 'rolllla del freno p0-

steriore e all'estremità della tevoll a mano se si tr~lIa del 
freno anteriore) di circa mm. 10-15 prima che il materiale 
di a rt ri lo venga 011 co01o11110 con i IoIImburi. Toille giuoco si 
regololl oIIgendo sul tendilore che si trovoll sul fianco destro 
della forcella, per il f reno anteriore, e sul dado avvitllto 
al tir~nle, per il freno posteriore. 

Mozzi. 
I mozzi delle ruote sono a tenutll stagnoll, non oIIbbisognollno 
di lubrific8zione che a lunghi intervalli. Per i cuscinetti 
vedere le norme generali sul capitolo c Gruppo cuscinetti _. 
Premi·stoppa: Se avari ati sostitui re il fe lt ro. 

Montaggio. 

Ruote, freni, mozzi. 
Invertire le operazioni di smontaggio. 
Riempire i cuscinetti d i grllsso. 
Registr/l7-ione del mozzo oIInteriore. 

Il mozzo anteriore essendo dola to di cuscinelli " rulli co· 
nici è registrabHe . Levare il cope rchietto copripolvere sul le 
sinistroll del motociclo, ellminollre l'eccessivo giuoco /I$$1ale 
oIIUentollndo il controd"do ed aWili.lndO il dado di quel tanto 
che necessitoll per 1011 regis trozione; indi serrare il contro­
dolldo. ~ neceulIrio (dopo bloccato il controdolldo) a~sicu· 

rarsi che la ruota giri liberamente ; si e così cerli che i rulli 
dei cuscinett i non forz ino provocllndo resistenza III roto­
lamento e rapida usuroll dei pezzi. 

Impianto elettrico 

Ispezione. 

Dinamo. 
Verificare: 

_ lo s!MO delle spi!lzzole, devono scorrere liberollmente 
entro le loro guide, se sporche occorre pu lir le e se con­
sumollte sostitvir!e; 

_ lo sta to del collettore, se è annerito pulir lo con ben­
zina (noo usa re petrolio per questoll opernione). Se sul 
collellore si riscont rano rigaiure è consigliabile ope rare una 
leggera tornilur~, 
I cuscinetti 011 sfere d i supporto non abbisogna no di lubrì­
ficazione che a lunghi in tervalli. Ooolliora si d ispongoll di 
apposi to bollnco è consigliollbile verificoII re il funzionamento 
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della din4mo. Diamo qui appresso, a toille scopo, i da t; di 
IoIIraturoil a caldo: potenza 30 W; oII utoregolnione delloll ten­
sione Mi limiti da 6,3 " 7,3 Vol ta al variollre del carico Il 
de ll a temperatunl (fino a + 5 0") rispetto 01111011 temperoll­
turoll ambiente; inizio Collrica gi,i 1000; potenzoll normale 
011 'iliri 1900; regime massimo d i funzioname nto giri 5500; 
rotollzione destra; rapporto motore dinollmo l: 1. 

Cavi, 
Verificollre lo stato esterno specialmente nei punIi dove si 
possono realizure scorrime nli t ra parli metalliche e isolate, 
se si r iscontrano dife"i sostitvire i Collvi. 

FoIIfo. 
~ 011 perfettoll te nutoll d'oIIcquai ciò rende p roill icamenle 
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flva l'ispezione inlerna . Si ricordi che la superficie specv­
lare della pare bolli non va pulila perchè si riga facilmenle 
e perde la Ivcentezza. III messa a fuoco è fissa , il fuoco è 
occupato dal fi lamento della lampadina. 

Lampadine. 

Usare lampadine d i uguale dimensione e potenza di quelle 
monlale: 

_ 6 V - 25/25 W la mpad ina (a due lUCi) per faro anfe · 
riore; 

6 V - 5 W lampadi na città (a silvro); 

_ 6 V _ 3 W lamp"dinll spia e fanalino pos to (a siluro). 

Pulsanle e commutatore anabbaglia nte. 
Non richiede alcuna reg istrazione essendo Il contatto elel­
trico. In caso di irregolariM verifica re i (Ontat!i e la chiv· 
sura delle vitine per attacco fili. 

Avvisatore elettr ico. 
Col funzionamento deWavvis3Iore, può lIvveni re che, o per 
l'~$se$tllmento di lIkune parli o per il consumo di allre, 
il svono non sia più quello che si aveva all'atto della 
prima messa in opera . Si rende perciò indispensabile la 
regolazione. Dopo aver verifiClito che la balteria sia carica, 
con un cacciavite ci si porli a lergo dell'apparecchio e si 
proceda alla regolazione del suono mB novr"ndo I ~ vite a 
tesla londa posla a sinistra del supporto. T"le vite ha il 
cono sotto lesI" zigrinato, di modo che, girandola " de· 
stra o " sinistra , si vdirà lo sca tto dei denti. Tollo il cac­
ciavite, essa rimarrà nella posizione cercata che è quella 
in cv; il suono emesso è il migliore. 
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Batteri{i, 

Effellua re un'accurata pulizia, specialmente nelili parte S!J­

pe riore degli elementi e controllare che non esis tano in­
cri nature . Togliere i tappi e verificare il livello e la densil<ì 
dell'acido (con apposito dens ime tro). Se la batteria è effi­
ciente l'acido deve avere la densità di 28 SE in ogn i e le­
men to; in caso contrario ricaricllrla . Il livello deve esse re 
circa mezzo cm. sopra le piastre, se è mancante lIggiun­
ge re acqua disIi Ila la. Quest'ul tima operazione va eseguita 
con maggior freqvenza nei mesi estivi (ogni 30 g iorni 
cirCII) mentre ne i mesi invernali pvò essere effettuata più 
d i rado. 

~ consig liabile tenere asciu tti e p uliti i terminali e la parte 
superio re degli elementi de ll a batteria. e conveniente un­
gere con vaselina la parte fil ettata dei terminali stessi. 
La batter ia è $caricll quando, non sollo carica, da una ten­
sione inferiore il 5, <1 V, va ricar icata con una intens ità d i 
A 1,2 ci rca. 

N. B. - Se !a batteria non mantiene la carica occorre rivol­
ge rsi ad un<l officina specia li u"ta ed a ll reuala di tutti 
queg li apparecchi occorrent i per lo smontaggio. 

Se il motociclo deve stare lungamente inattivo, p rovve­
de re a far riCMicare la batteria ogni due mesi circa; omet­
tendo qlJesto, l" batte ri" si deteriorerebbe r"pidamente. 



Nonne per la verniciatura 

L8 vernici8tura è f{l lta a smallo sintetico essicca to con rag· 
gi infr arossi. Trattandosi di pezzi d i piccola d imensio ne, 
in generale, è opportuno procedere alla vernicia tura del· 
l'intero pezzo. Il procedimento di verni(.Ì{l lura che no; ap­
plichiamo è il seguente: 

l) fo~fa tiZ2azione; 

2) stuccatura a spatola; 

3) carteggiatu ra con ca rla abrasiva e acqua; 

4) ilPplicu.ione d i una mano di fondo grigio chiaro; 

5) essicca:tione in forno a raggi infrarossi per circa 15 
minuti a 120° -+ 130"; 

6) carteggialura {I seçco; 

7) ilPplicazione della prima mano di smallo r0550 sin· 
tetico; 

B) essicc{lzione in forno a reggi infrarossi per ci rc.!! 12 
minuli a 80° -+ 90°; 

9) cll rleggiil lurll a secco; 

lO) applicazione de lla secondo mano di smal to rosso sin· 
tetico; 

11) essiccazione in fomo a raggi infrarossi per circa 12 
minut i a 80°, -+ 90°; 

Calcomanie: 
le calcomanie con aquila e dicitura • Moto Guni. V8n· 
no applicate su l serbatoio e sui puafanghi. 

l'operazione deve essere eseguila come segue: inumidire 
la calcomania con apposita vernice; trasco~i circa 5 mi. 
nuti applicarla sulla macchina; togliere poi I{I carta con 
una spugna inumidi ta, levando le eventuali tracce d i vero 
nice con petrolio; ripassare infine, per da re un bel luci· 
do, con apposit.!! pula. 
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TABELLA RIASSUNTIVA DELLA MANUTENZIONE 

Verifica 

Mensilmente 

I) Balterilt: procedere periodicamenTe (per il periodo 
estivo ogni 30 giorni circa e più di rado per il pe­
riodo invernale) alla verifica del livello dell'acido. 
(Vedere capitolo «Impianto elettrico. l. 

Periodicamente o ogni 300 Km . circa 

Verifiche 
2) Pneumatici, verif icare la pressione mediante mano­

metfO. Con una o due persone pnevmatico anteriore 
Kg ./cmq. 1,4 ci rca; pneumatico posteriore, con una 
persona Kg./crnq. 1,7 circa, con due persone 
Kg./cmq. 2 circa. 

3) Olio nel serblllcio controllare e ripr ist inare, se neces­
sario, il livello de ll'olio nel serbatoio; ta le livello de­
ve superare III me'" del serbatoio. 

Dopo i primi 500 Km. 

lubrificazioni 
4) MoIore: sostituire l'olio per la lubrificazione del mo­

tore. (Vedere • Gruppo l ubrifiCl:lziòne ~). 

5) Frizione: occorre effettul:lre il 1,""1:I99io e 11:1 lubrifica­
zione della coppia· frizione. (Vedere • Gruppo Frizio· 
ne e AvviamenTo .). 

Verifiche 
6) Chiusura dadi e vili: verificare la chiusurl:l di lutti 
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dlldi e viri del motociclo; in pl:lr licolar modo quesla 
verifica va effelluala sui dadi che fissano la tes ta 
del mOTore (a motore freddo). 

Ogni 1.000 Km. 
lubrificuioni 

7) Cvscinetro re99;spinta per frizione: lubrificare ~Ol'\ 

grano le sfere del cuscineTTO e la viTe di comand o 
fr izione. 

8) Coleno: operare il lavaggio con peTrolio ° naft", ind i 
spalmarla con Shell Retinax A. Controllare se na 
su biTO un'eccenivo allungamenTo, nel caso registrare. 

9) Forcella telescopica: inieMare, medianTe siringa, Shell 
Retinax A negli ingrassatori posli sui perni dei rulli 
di registro e sull~ forcelle, per le boccole di gu ida . 

lO) Perno foreel/one posteriore: iniellMe, mediante sirin· 
ga, Shel! ReTinax A ne ll ' ì n9ras~l:Itore posto in le· 
sia al perno. 

Regolazione 
Il) forcella telescopica: verificare ìl giuoco fra bracci 

scorrevoli, pallini e rulli. (Vedere capitolo' Forcella 
te lescopica ,. l. 

Ogni 2,000 Km , 
Lubrificazione 
12) Molore: sostituire l'olio per la lubrificazione del m0-

tore e effettuare il lavagg iO e lo lubrificazione della 
coppia.frizione. (Vedere • Gruppo Lubrificazione,. e 
« Gruppo Frizione e Avvil:lmenlo • l. 
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SOIEMA DELLA MANUTENZIONE 
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Pulitura 
13) Ci'lndela: per pulirla si usi benzina pur.!! e spazzolino; 

controllare che la d ist,mzi'l fra gli e lettrodi sia di 
mm. 0,6, 

Regolazione 
14) Astine-bilancieri: controlli'lre il giuoco esistente, e, !>e 

ù<corre, registra re. (Vedere capitolo. Messa in fase 
del motore.). 

Ogni 5.000 Km. 
lubrificilzione 
15) Camma del rullore: con oli.!!tore inumidire con qual­

che goccia d'ol;o il feltrino della camma. 

Puliture 
16) Camera di scoppio e valvole; compiere la pulitura 

della camera di $coppio e smerigHalura va lvole (ve­
dere • Gruppo Testo! valvole. l. 

17) Filtr; benzina: compiere la pulitura (vedere ~ Gruppo 
Alimentazione ~). 

lB) C."lfburalore: compiere la pulituri'l (vedere ~ Gruppo 
Alimentazione. ). 

Regolazione 
19) Conlall i d'accensione: verificare che l'apertura sia di 

mm. 0,4. Per la rego lazione vedere . Gruppo Accen-
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sione l' . Se occorre ravvivare i conlalli adoperare ap­
posi ta limetl.!! a taglio finis simo. 

Ogni 10.000 Km, 

lubrificazioni 

20) Mozzi delle ruote: smontare, indi pulire e ingrassare. 
21) Calotte dello slerzo: smontare, indi pulire e ingrassare. 

Verifiche 
22) Dini'lffiO' verificare lo stato delle spazzole, devono scor· 

rere liberamente- entro le guide; pulirle e se <:onsumate 
sostituirle . 

23) Chiusura di'Idi e viti, verificare la <:hiu~ura di tutti i 
dadi e viti del molodclo; in particolar modo questa 
verifica va effettuata sui dadi che fissano la lesta del 
motore (a motore freddo). 

24) Forcella feles<:op;ca: verificare il livello del liquido 
per ammortiZZ03tori. (Vedere capitolo «For<:ella tele­
s<:opica »). 

Puliture 

25) Tubo di s<:ari<:o e silenzillfore; Smont03re e eliminare 
nel l'interno i depositi carboniosi mediante spazzole 
mel~lliche. 



TABELLA RICERCA EVENTUALI INCONVENIENTI E RELATIVI RIMEDI 

INCONVENIENTE 

Avviamento anor­
male provocato da: 

ALIMENTAZIONE 

PROBA.BILI CAUSE 

~nz'nl eh<:- non arriva 
C· O - E) 

.1 CilrburalOl'O (Vedere A· 8-

AI Mancanza di benzina (se,blto;o yuolo l 

8 ) RubineTto rimaslo ;"avvertitame"'l! chiuso 

C) Necassilli d'inserire la 
serbatoio) 

rise ,vl 

O) Rubi",,!!; con filtri odruiti . 

PROVVEDIMENTI 

Rifomime ... 'o 

Aprire il rubi~lto 

Aprire il rubinetto de lla riservil 

Smonlarli e puliti; con benzi na e aria comprl UI 

E) Tubazione /leuibile della benz;". roTI, o Oll . ili ' l Soll iluirl. o pulirl. COl'I Iril comprusi 

Filtro nel corpo della tubazione benzina (so llo j rubine'l~ Smonl'rlo e pulirlo cOn benzina e ,ri. compren. 

GellO ~Iruilo . Smonllrlo e pulirlo con a ria compre ... 

Corpo del urbo' lIlo.e con condoni ostrui li . Smoolare il carburatore " compiere un'lICCurl', 
puli tura con bonzi", e Il. ia comprenll. ..", 
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INCONVENIENTI; PROBABILI CAUSE PROVVEDIMENTI 

1----------- 1--------------------1-------------------1 

Invasamento eccessivo (V~dtr~ f - G) 

F.J !n:pu,ilà ",~ l la .ed~ dell'ntina . 

G) Galleggi~ nt e forato 

Infiltrazion, d'aria .!l'a ttacco del carburatore 

ACCEN SIONE Candela che non d .. scintiila (Vedere H -1- L· M), 

Hi Sporca . · 
I) Umida · · · 
li Isolante screpolalo . · · 
Mi EI"n.odi non a m isu.a · · • • . 

94 

· 
· 
· . 

Chiud~re il rubinetto e I~r ~"pi' ort l'eccedenza 
di ben"ina d~ 1 moto,,, 

Togliere l'utine e pulire I~ 5tde con Mia com. 
preua 

So.lituirlo 

Vo;>. if icarc la tenuta del carbura to.e alla pipa e 
della pipa a ll~ tes ta 

Per .ilconlre,e se la candela di> Idntil!a , toglier. 
la, appoggia re af cilindro la parle nOn i.o lata 
della candel~ dopo aVI.,. riallaccato a q uelta 
il cavo, indi far compi~re qualche gi,o al 
molo.e verificando se d~ Icinlilla 

Pulitla ~ benzi na pura • ,pazzolino 
Farl~ asciugo,e 
Cambi .. e ,. cand ... :" 
Portare ,. di.tanza • mm . 0.6 



INCONVENI ENTE 

MESSA IN MOTO 

PROBABILI CAUSE 

Cava della candela ro no o danneggiato nel ,ive!timento 
Isolante 

Magnete non funzionante . 

PROWEDIMENT! 

Selti tuirlo 

Farlo ,iparare da officinl appositamente Ipe­
dalizZIIte 

Punllne d.1 rullare spo,che o (On fperlu,. l'IOn p,escrittl Puli, !e (on appolita limettl o cont.olla,. (ve. 
dere • G,uppo accensione. nel prelente ma­
nuale) portando l'.pertura dei (ontalli I mil. 
limet,i 0,4 

Mlrlelletto del rullo'e : 

consumato da llo .trlsciemenlQ .ulla ,amma . 

non lub,ifiuto . 

Accensione troppo antidplle O ,i ta,datl 

Agendo sulla pe;:livelle d'avviamento 
'ili.a per ,litllmento alla frizione 

il molo.e non 

Sostituirlo 

lnlJmid,re con qUlllche goccia d'olio il cu.dnello 
di pllnno 

Verificare. (Vedere. Mes .. In fese d.1 molore. 
..... 1 presente manuale) 

Eliminare la caula mediante reg istraz ione. (~~ ~,\I. 
de.e • Gruppo f,ilione e .vy;amento. ileI.. j:.J 
presente manuali: ). 
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INCONVENIENTE 

Funzionamento 
anormale 

SCARSO IiEHD1MEHTO 

SCOPPI ALLO SCARICO 

96 

PROBABili CAUse 

Tubo di scarico con , Uenzialo.e .porchi 

Te. ta del mOlon= e pi.tone con inC,o.luioni 

V,lvol" con chiulula impe.fetta 

Cande!;, non bene avvitala o It'fIU guarnizione 

Dadi di finagg,o IU la.cilindro allenlali 

Fnce eluliche incollate, consumale o rOlle 

Cilindro ovaliuato 

Candela (Vede.e N . O - P): 

N) Irr"gola.e diu.nu Ira gli .. Ietuodi 

O) Inc.ostala . 

p J PrlHlccenlione . 

PROVVEDIMENTI 

Puli.e. (Vede.e • Tabella "a"untiv. della manu· 
tenzione. nel pr .. ",nle manuale) 

Sme.lgliade lul le ,edi; le piegale o bruciale 
$Ostilui. le 

Avvilarla, evilando di chiudare eSlge.alamenle. 
Monlate l'.pposira gua.nizione ${I sprovvista 

A molo.e freddo ~wila.li Il fondo 

Sollilui." le falCe e pulire le apposite sedi lui 
pilrone 

Compier. la maggio.azione rn.di,nle ale'llu" 

Po,la.e I. dislanH Il mm. 0,6 

Pulirla ton benzina pu.a e ,pauolino 

So,titui,.. I. Clndel. con ,fin, di grado te.mico 
più eleVilo. (Vede." quella p,e",;"a) 



INCONVfNIENTE 

fRIZIONE NON fUNZIONANTE 

CONSUMO ElEVATD 

PROBABILI CAUSE 

GU~rn'l,one del tubo di scarico allentata 

Oisinnei!O in<:ompl..,IO dalo da ecceui"o giuoco o slil­
lamento dalo da mancanza di giuoco 

Molle aoppi~Uile 

Dischi consum&fi o deformati 

Galleggiante foralo _ 

Oefi~ j enle lenUla, data d~ irregolarità 
galleggiaonte o impurità nell. sede 

deU'aoslina del 

PROVVEDIMENTI 

Stringere i due dadi di fissl!ggio 

Regii trare (vedere • Gruppo frizione e aovvia_ 
mento. nel prev.nte m~nu~le) 

Caricarle, avvilando il disco zig,inalo o sostiluide 

SO~lilV;fll 

S01fituirlo 

SOl!i!uire l'aoi!,na 
preua 



INCONVENlfNTE PROBABIli CAUSE PROWfOlMENTI 

1------------1-----------------------1------------------1 

MOTORE RUMOROSO 
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Getro ~ltera to nel diemelro del loro Solliluirlo con UrtO pre,c ri!lo 

Mett .. re in fase . {Vedere Clpi lolo • MeS$~ in la­
.. d.1 molo.e . nel p reloente manuale} 

SostiTuire. (Vedere in labella p. rag,ofo • Xu. 
SO rendimenTo. ) 

A<:coppiam .. n'O " [i"d,o-pi. lon,, con giuoco eccesoivo SOI';lui' e. O a l e.~re il cilindro "'S"Tm!ndo pio 
I tone e hKe el.l$ liche mllggio,. ' i. (Vederll 
• T.b.lI" N. 2 Tali. Il . nel presenle mi· 
nUlle l 

Giuoco eC~'!!SI ivo 1.& spinOllo e boccol. piede di biella Soslitui,e boccola e spinollO. (Vc<lere • TillI. Il 
e 111 • ", l presente manuale) 

Giuoco eccessillo 
rnenollella 

Ir. lei" di biella, rullin; I pe rno di 

Giuoco l'cceuivo fr~ bil.ncieri e aslino 

Ingranaggi dol cambio 00' ecceuivo 9 iuQ(o, denti ,~ 

cri n"; o rolli . . . . 

Coppia elicoidlll ,h. sibila . . 

Retrifk.re .Ibero o biell., oppu.e en' .ambi so· 
I tiTuendo i rullini con altri maggiorllTi. (Ve· 
de,e • Tabella N. 3 T,". III. nel presenl., 
m.,nu,l., ) 

Rogiltrlre. (Vedere capiTolo . Me .... in fa. e del 
motore. nel present" m .. nu.le) 

Sostitui .. . 
Sostituir. .n".mbi gli ingrenl'il'il i 



INCONVENIENTE 

STERZO IRREGOLARE 

ANORMALITÀ RU OTE MOZZI 

fRENATURA INSUffi CIE NTE 

PROBABILI CAUSE 

Gruppo dello slerzo ecces.ivamenle indurito o cO n et-
cessivo givo<:o 

Sedi di rolol~menlo .fere 'nca .. Me . 

Sfere ava.iale (Iogo.io· rig!tu.e • !pp;!ttimenli) 

Mozzi: 

con e<:ceu;vo g''''O<;o 

Ruo lt setnlrale 

Leva a perlal .. o leva di comando $ul manubrio ton 

Suole pe. '''PP' freno : 
consumale 

Ipo,che di g.uso . 

T ambu,; rig~li 

PROVVEDIMENTI 

RegisllMe mt>dianle il dado serrag9io aterzo, 
dopo ave' allenl~lo il dado per bullone ser· 
raggio tel ta di Ilerzo. 

So.titui ... 

SO$ti lui.e 

Regislrare. (Vedere capitolo • Ruote, freni e 
moni. nel presente manua le) . 

Cenl ' Me. sostiluendo eventuali ,aggi roUi o con 
fil ell; wappel; (Vedere capitolo. Ruole, fl"<!· 
ni e moni. nel preunte ma" ... al,,) 

Regi.I,~re, portando il giuoco, a ll'esl,emitil della 
leva o del pedale il mITI. 10-1 S prima ehe il 
f,eno ent,i in azione 

So.liluire 

Se le suole SOnO imbevule di grano o<;cor'e $(l­

slitu;,)e; se leggermenle un te lavarle con ben· 
zina .ip,i.tioando l. superficie f'enante <;<>n 
una panata di tela smeriglio 

SO$litui,... Se leggermente rigot i toglie',e)l CfI' 
gMure con telil smeriglio o tornilur~ ~::-~. /0 99 
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Cavelli inUHrOlli o scoper li 

Capocorda allenllli IIIl'allacco, disslldali O rO lli 

Trombl elettrici: 

ca .... e tl i staccall dIIi rispelli .... ; morsell i 

luOno irregolare 

Lampedine del flro brucialI: 

o ingillllmento' dell. parabol. rillelfenfe del 

Pulunle plr Irombl 
In.bblgliente . 

e commulalore per comando hXI 

lampadina del fanalino posleriore bruciMI . 

PROVVEDIMENTI 

Ing'UI .. 'e medi,n'" Slii apposili iog,unto,j 

Re<iji,I,,,re { .... edere c.pitolo • Forcella le lesco. 
pica. nel presenle m.nUlle }. 

Re .... i$iona'e ( .... edere cap1tolo • Telaio cenTrai • • 
nel p'esente manu,le). 

Conlfoll .. ,e I. carica e il li .... ello dell'acido. 

Re .... i.iona'e (vede,e capi lOlo .Impi;)nlo eleu,i. 
co. nel p,elenl. mln"lle). 

Riplrare o sO$lilui,. 

Slringe,e a fondo le .... il i d'attacco, riuldare o 
$O$Tilvi re 

Riallecciare . Iringendo a fondo le .... ili 

Regist,are, egendo _ull'appolil" .... ile pO$la $ulla 
pIIrte po~ le,io,.. dell' ......... iwlo'e 

So,lituirle con ugul le Tipo ti voh~9S1io di quelle 
manl .. le 

Soslituirla 

Verificare i conlaTli e l .. chiulurl delle .... ifina per 
attaeco f ili. Se ,olto ,ollllu;'e 

Sosll'uire oon uni di uSlu,le lipo e .... olt~ggio 
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